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La Cor 
Berlino, dato uno sguardo alla situazione 
slo, trova è vero giustificata la fi- 
ducia cho l'opera mediatrice e  pacifica- 
trico delle poteoze, interrotta per un 
istante dalla rivoluzione di Costantino» 
poli, possa essere ripresa con successo e 
con vantaggio per la tranquillità de 
l'Europa, ma il punto nero che intorbida 
l'orizzonte e fa temere non lontano lo 
scoppio della procella, è sempre l'anta- 
gonismo omai palese fra l'Inghilterra © 
la Russia. Il compiacento telegrafo ci 
annuncia che ebbe luogo ieri l'altro a 
Parigi una lunga conferenza fra gli am- 
basciatori delle due grandi potenze ri- 
vali, Lord Lyons e conte Orloff, e che 
il risultato fu soddisf.cente. Lo stesso 
telegramma da Parigi ha un’altra no- 
tizia non poco lusinghiera per l'Italia : 
il nostro nuevo ambasciatore a Pietro 
burgo, cav. Nigra, si trova ad Ems, in- 
caricato, pare, d'una importante e deli- 
esta missione d'accordo col governo in- 
gloso, quella cioè di stabilire le basi di 
un accomodamento fra Lonira e Pietro- 
burgo allo scopo evidente di agevolare la 
soluzione del grosso quesito che oggi in- 
quieta la diplomazia e l'Europa. Tanto 
lo czar, quanto il suo primo ministro, 
principe di GorchakefT, manifestarono le 
loro vive simpatie per l'egregio nostro 
diplomatico, ed accettarono in massima | 
le sue proposte. 

Disgraziatomente l'amor proprio nazio- 
nale ron può far velo al nostro giudizio. | 
La questione orientale è troppo grave | 
e complessa e gravida d’eventi impreve- 
dibili, perchè ci sia permesso di atten- 
dere miracoli dal fatto politico sagace e 
conciliatiro del cav. Nigra. Può darsi 
che la Russia, come scrive il Jowna? 
des Débats, sia sincera e non colti 
nessuna idea di conquista in Orient 
ma le sue naturali simpatie per gli 
slavi, il suo desiderio perfettamente le- 
gittimo di difendere le popolazioni cri- 
stiane cortro il dispotismo ottomano, gli 
allettamenti delle sue tradizioni nazio- 
nali Ja trascinano a un movimento molto 
rapido ; tanto è vero che il resto del- 
l'Europa non può seguirla su questa via 
e a questo scopo. L'Inghilterra si è as- 
sunto l'obbligo di frenare la Russia in 
questo suo lento ma pericoloso moto di- 
scendente verso il Bosforo. Riuscirà? È 
ciò che vedremo. 

Il Times intanto, forse 
il dolce delle notizie d’og 
che tutti i pensionari del 
quali non hanno raggi 
anni, ricevettero l'ordine di tene! 
per un servizio attivo, e che tutti i pen- 
n i quali non hanno raggiunto 
di 45 agni, furono autorizzati a 
raggiungere la riserva navalo. 

Come era da provedersi, l' Assemblea 
di Versailles approvò il progetto di legge 
del ministro dell'istrazione pubblica, sig 
Waddington, relativamente alle modi 
cazioni da introdursi nella leggo sull’ 
segnamento superiore. Furono però 128 
i deputati che votarono contro e si rede 
che insieme al gruppo ultramontano v 
tarono anche ì bonapartisti puri, così 
detti, per distioguerli dal principe Napo- 
festa sentimenti e ten- 
donze conformi al programma della mi 
gioranza repubblicana. Nell’ Assemblea 
però la discussione di questa legge non 
fa completa e non si vide nella libertà 
dell'insegnamento superiore che un istru- 
mento di polemica rivendicato dagli uni 
nell'interesse di un partito, respinto dagli 
altri nell'interesse di un altro partito. 
È bensi vero che gli avversari della pro- 
posta Waddington hanno fatto del loro 
meglio per darla vinta al governo, per- 
chè resero la causa della libertà dell'in- 
segnamento superiore identica a quell 
del Sillabo. 

Può darsi che nel Senato la quistione 
venga trattata con maggior calma. 


___——_e-—_ 
LE LODI DEL SIG. CASTELAR 


L'onorevole ministro del 
è stato bene avvii 


TINO POLITICO 


risato pubblicando Ja let 
tera di congratulazione che il sig. Ca- 
stelar gli ha diretto. Vi è in essa qual- 
che frase che addolora con mesti e re- 
centissimi ricordi storici. Il sig. Castelar, 
come aveva fatto l’on. Nicotera nella sua 
circolare ai prefetti, ha avuta la cortesia 
di acconsentire al Re Virronio ExanueLE 
il carattere dell stituzionalità, perchè 
ha chiamato la sinistra al potare; Jo loda 
@ crediamo anche con molta schiettezza, 


ispondenza provinciale di 


augurando alle nazioni latine di tenersi 
egualmento lontano dalla domagogia e 
dalla reazione. Il sig. Castelar è un ora- 
tore fantastico che s'inebria del fumo 
delle proprie parole, a in tuomo di apo- 
stolo si arroga la fscoltà di oncomiare 


consumata nella rabbia delle sue vio- 
lenze, legittimando ogni specie di rea- 
zione. L'esperienza della Francia e della 
stessa Spagna lo attestava in modo non 
dubbio. Vi era l'esempio del Belgio, 

quale, liberatosi dal giogo dell'Olanda, 


| patria. 


avora saputo prosperare felice sotto lo 
sceltro di un re protestante, che vi re- 
cava lo spirito saggio ed equanime della 
Casa Reale d'Inghilterra. Ma a loro 
piacque sostituire egli insegnamenti della 
storia le visioni della loro elcquenza ; 
come so i popoli si potessero condurre 
colle parole. Non ebbaro pace insinoschè 
non rovesciarono dal trono il re Amedeo. 
E non hanno compreso nella loro inge- 
nuità che erano gli strumenti del partito 
clericale e retrivo, il quale non voleva 
altro re che il nazionale, altra dinastia 
che quella dei Borboni. Essi adularono 
lo passioni popolari, capitanato potente 


o di condannare i principi ed i popoli. 
Ma giacchè egli si è assunto questo uf- 
ficio, giova anche che si prepari alla 
risposta. Ed il pensiero ricorre sponta- 
neamente alla Spagoa , che è il teatro 
dello suo gesta. Dopo una rirolazione 
sanguinosa © felice, era riescito al ma- 
resciallo Prim di liberare la patria sua 
dal giogo dei Borboni. Egli aveva com- 
preso l'inettitudine della Spagna ad un 
reggimento repubblicano. Di consueto i 
paesi vissuti per molti secoli fra le dense 
tenebre della superstizione , corrono il 
pericolo di oscillare fra i duo poli op- 
posti della reazione e della demagogia , 
è appona si salvano coll'adozione franca 
e sincera del regime monarchico-costitu- | (èl'eternaillusione del radicalismo!) scam- 
zionale. Il maresciallo Prim era stato | biarono per repubblicani, riuscirono ad 
profeta ; e, sebbene generale, aveva lotto | attorrare un trono leale e onorato, pas- 
nel buio dell'avvenire più rettamente del | sando attraverso fumi di sangue e fa- 
sig. Castelar © degli altri fantastici filo- | condo invocare e salutare como un salva- 
sof © poeti della storia spagnuola. Fu tore il giovano principe cho oggi cingo 
i la corona. E mentre la monarchia del 1809 
concedeva libertà di culto, di parola e 
di stampa como in Italia, oggidi le furit 
della reazione si sono scatenate con tanta | 
violenza nella Spagna, che l'Europa ci- | 
vile dev'essere grata al re Alfonso @ al 
suo governo di non aver consacrato col 
loro suffragio l’unità della fede, cioò la 
intolleranza e il fanatismo religioso. A 
tale si è giunti! In verità il signor di 
Castelar dovrebbe essore ben mesto e 
pentito di tutta questa storia, della quale 
è stato gran parte, © con maggior m 
destia dovrebba usare della sua parola 
ragionando degli altri popoli. Certamente | 
studiando l'Italia egli potrà apprendere 
molte verità politiche che ancora sono | 
nebbiose nella sua testa di poeta ; e se 
l'avosso studiata a fondo sin da principio, 
avrebba risparmiato alla patria sua molti | 
disioganni. 
La patria nostra gli avrebbe insegnato 
quanta forza e grandezza, quale simbolo 
di redeuzione politica e morale si rac- 


altri uomini egregi che lo circondavano 
che nacque l'idea di offrire lo scettro 
della Spagna a un principo di Casa Sa- 
voia, il quale ha esercitato con avita 
rettitudino il potere affidatogli. Il sig. C: 
stelar non volle acquetarsi e sostenere a 
casa sua lo stesso ordine di idea e di uo- 
mini ch'ei tanto loda ora a casa nostra. 
Con una grande irriverenza di linguag- 
gio cercò di suscitare le passioni e per- 
sino i pregiudizi popolari contro la Casa 
Savoia, che in un suo lungo discorso di- 
pinse, risalendo 'a corrente della stori 
umile e povera dinanzi alla potente Spa- 
gna. È il sig. Castelar che ha diretto, 
sotto il Re Amedeo, le fila della cospi- 
razione repubblicana, Ja qualo costrinse 
il principo leale a deporre spontanes- 
mente la corona che la volontà del po- 
polo non pareva disposta a raffermargli. 

Il signor Castelar potò finalmente ve- 


la repubblica era proclamata ed egli la 
dirigeva; ln felicità della Spagna, a suo colga anche oggidi sovra una Corona | 
avviso, doveva essere giunta al colmo. leale; e come un re veramente costitu- 
Ma allora © tardi ei cominciò ad av- | zionale è, nelle nostre società appassio- 
vodorsi che era stato un sonnambulo po- nate @ corrose dai partiti, il caposaldo 
litico e che la sua arma inesperta aveva dell'orlino o della libertà. Il nostro 
colorato colle proprie tinte i pensieri del esempio gli avrebbe potuto insegnare | 
popolo spagnuolo. I repubblicani miti e | che tutti i partiti © tutto le libertà pro 
colti si contavano facilmente per la loro ‘sperano e si esplicano nella cerchi 
scarsità; i repubblicani impazienti, so- della Costituzione monarchica; che è un 
cialisti, formicolavano a migliaia. I de- delitto sacrificare al noma e alla forma 
scamisados spadronegi come i ‘la sostanza delle istituzioni e della sal- 
sans-culottes francesi nel 1793; e a; vezza dei popoli. E giacchè egli loda a 
Cartagena si era proclamato la Comune, | casa nostra il Re, avrebbe dovuto, per | 
come a Parigi. Il sig. Castelar dovette ! la saluto del suo paese, sostenerlo e non 
confessare che egli non poteva colla sua | combatterlo a casa sua. Ed anche og- | 
parola magica rinnovare il miracolo di ‘ gidì, il miglior consiglio a cui egli e i 
Orfao e che lo stesso antico cantore greco | suoi amici possono appigliarsi è quello 
poteva domare le belve, ma forse non | di sostenere lealmente il nuovo Princi 
sarebbe riuscito a domare la demagogia ‘ costituendo un partito liberale , demo- | 
di Morcia. Egli dovette rassegnarsi a | cralico © progressivo , il quale aspiri 
cedere il potere e a subire\in silenzio il | al potere. 1l Principe , ammaestrato da 
colpo di Stato del genorale \Pavia. Ciò | una catastrofo recento , esitorà a chia 
che è avvenuto in appresso a tutti è | mare al potere, anche se avessero la | 
noto. Una guerra civile sanguinosissima | maggioranza, i liberali, nel dubbio che 
è rabbiosa ; © accettato, a guisa di sal- | cospirino contro la Corona. Bisogna che 
ratore, un giovane principe escito da | essi si, adoperino a dilegnare quosto dub- ; 
quella istessa famiglia che si era cac- | bio. Qhe se ripigliando l'antica consue- 
ciata via dalla Spagna a e ad odio | tudinò delle cospirazioni essi cerche- 
di popolo. Ora noi siamo Yggti che il | ranno di alzare sugli scudi dei preto- | 
signor Castelar © i suoi atbici, come | riani la repubblica coi promunciamenti, 
usano fare i filosofi politici della sua | nessuno può mallevare che una nuova 
scuola, non avranno nulla imparato e | rivoluzione non sia la scintilla di i 
nulla obliato nei tragici avvenimenti, ai | cendi più tetri e di ruine più terribili | 
quali hanno preso parle @ incolperanno | di quello che hanno spaventato la Spagna 
tutti gli altri, all’infoori di loro mede- | în questi ultimi anni. 
imi, delle sventure crudeli della oro j —+——_— | 
LA RIVOLUZIONE A COSTANTINOPOLI 
(Corrisp. particolare dell'Opinione) 
Costantinopoli, 2 giugno. 


L'orgoglio e la infall 
cali somigliano a quelle dei cle 


mente dai retrivi, che nelle loro illusioni | zi 


+ vedrà cho è molto liberalo (salvo 


| Senza essere prolisso, il nuovo la}? espone 
| tanto quanto si poteva fi 


uni e gli altri aborrono dalle lezioni 
della storia e della esperienza; sono 
dogmatici, incorreggibili. Ma la storia 
non bugiarda, non ottenebrata dal fumo 
.- | dello passioni cieche e partigia: 
che la responsabilità maggiore 


Una rivoluzione memorabile negli annali 
dolla atoria si è testè compiuta senza che 
l'ordine ne forse menomamente turbato. J! 
sultano Abd-ul-Aziz, dispotico nel suo po- 
tare, fiduoloso nol suo avvenire personale, 
ha dovuto rassegnarsi a lssoîar il potere 6 


Murad Effendi, cui si prosiosticava un mal ce- 
Jato progetto di diserodamento, si asside oggi, 
col titolo di Murad V, sul trono degli 0- 
smapli. 

(Questa dotronizzazione, preparata da lunga 
mano da da gruppo di patrioti turchi (gue- 
ato è il nome che si danno fra loro) comu- | 
hicate ad un numero limitatimimo di fi 
manifestata in mezzo alla generalo 
isa, fa accolta con una gioia che ha 
esempi nelia storia. 


signor Castelar ed ai suoi amici. E la 
dimostrazione è facile, chiara, ovvia. 
La Spagna era riuscita, dopo infinite 
difficoltà, a stabilire una dinastia nuova, 
compatibile colla libertà costituzionale. 
1 radicali, i progressisti d’ogni colore 
dovevano intendere, como aveva inteso 
il maresciallo Prim , che la repubblica 
in Ispagna era impossibilo © si sarebbe, 


Il gruppo dei patrioti, detti puro membri 
dolla' Giovane Turchia hanno per primo 
duce Midhat pascià; Mi 


posto sopra 


precipizio © nessuno po- | 
rimuoverlo 


 poricolo. Mahmad pa- 
l'ex gran visir è accussto genoralmento 
d'essero stato il genio malefico del sultano 
spodestato, ed un ardente fautore della Russia, 
è oreduto fin dall'altimo del volgo como colui 
che mentre vedeva con gaudio lo sfacelo 
interno dell'impero, incoraggiava Abd-ul- 
Aziz a percorrere Ja via della rovina in 
ra messo volontariamente. 

fatti di cui si 


nel palazzo egli avesse accumulato 30,000,000 
di lire turoho, pari a 000 milioni di franchi 
a sua disposizione; come avenso potuto si 

lacquaro in ispeso individuali una somma | 
‘quasi uguale; come, facendosi padrone delle 


minioro carbonifero avesse obbligvto il mi- 
nistero dolla marina ad acquiati forzosi ed 


II partito dei patrioti, per quanto fermo 
nello sue ideo d'una rivoluzione pacifica, non 
potova però agire se non fosso stato appog- 
giato da una classo potente cd attiva. I softà, 
che formano il clero mussulmano, divennero 
abile istramento, od almeno i patrioti 
poro approfittare di qui principit demu- 


Così furono în grado di raccog] 
firmo ad una petizione. I medesimi softà, | 
disponendo della loro influenza, animarono 
la truppa a idee patriottiche © liberali, ten- | 
denti ed immedesimaro il popolo colla tu- | 
tela dei pubblici affari. 

Il primo parso fu il cambiamento del mi- | 
nistero'o l'installazione di Hairoullah-offondi 
al posto di sceîk-ul-islam, onde in ogni 
caso venire colla religiono în aiuto del 
politica liberalo. Quindi fu presentata la 
tizione che domandava dello garentio costi. 
tuzionali per il governo, Infine, dinnanzi 
all'ostinazione di Abd-ul-Aziz venne sancito 
il progetto di destituirlo, Si legga il tenora 
del reseritto del nuovo soeik-ul-islam, e si 
suo ca- 
oso) nello garentio costituzio= 
regolano i rapporti del sovrano 
loggo e col popolo. Il dispacoio uf- 
ciato cho parla del voto unanime di tutta la 
si sinonimo alla dicitura 
ione, useta dai sovrani 


costituzionali. 
Ieri nol pomeriggio poi fa data pubblica 


| lottura dell'hatt, in cui per la prima volta 


si parla di patria o di naziono; si parla 
dolle leggi come unica baso di governo, si 
riconosco nei ministri il principio d'azior 


in un primo 
giorno in cui un sowfano si acsinge a mo- 
dificaro dallo fondamenta un governo già 
per più motivi malandato o bersagliato da 
molte parti. 

Vi rimetto i documenti menzionati e mi 
dispanso di entraro noi particolari che vi 
giungeranno puro per altra via. 

Lo ultime informazioni portano : 

Il saltato Murad V ha realmento firmate 
l'accettazione d'una costituzione che sta an- 
cora in istudio, ma che non tarderà molto 
ad cssoro pabblicata. 

La somma che si suppono trovarsi nelle 
casso dol palazzo, è destinata ad erogarsi 
allo Stato, ma finora non fu trovata, mal- 


in le dopno fossero minuziosamente 
perquisito nell'ussira. | 

Abd-ul-Aziz, negli ultimi momenti, avea | 
deliberato di destituiro il ministoro o ri- 
chiamare di nuovo Mahmud; e questa cir- | 
costanza, unita a quella di preveniro la nota 
di Gortschakofl, feco anticipare l'affettua- | 
zione del progelto, che altrimenti sarebbo ; 
ancora stato ritardato. 

Mahmud pascià, mosso în arresto dapprima | 
in sua csea ed ora trasportato al soraschie- 
rato, sarà giudicato 6 non potrà evitare la 
punizione, come puro Îl vecchio soeik-ul- 
Islam. 

Il ministero è ancora loatesso, ma presto | 
Midbat pascià passerà al granvisirato 0 Il 
lil-chorif agli esteri, quando il ministero | 
sarà riformato su nuove basi. 


Ecco il tosto dell’ hatt imperiale di cui 

parla il nostro corrispondente: 
Mio illustro visir, 
Mehemed Ruohdi-pascià 

Essendo stato/chiamato, per grazia dell'altia- | 
0 re dei re per desidorio unanimo dei no- 
sudiditi nd occupare il trono dei nostri padri 
riveriti, vinta la vostra ben nota esperionza 0 


del nostro governo. Com'è noto all 
da qualche tempo le difficili condizioni nell 
quali versavano lo faccondo dell'impero, dell'i 

terno o dell'estero, aveano sino ad un certo 
punto turbato la fiducia del pubblico e minae- 
ciavano di l'impero. Era por‘anto urgente 


di rimodiare a talo stato di coso 0 di ricon- 
fiducia fra i sudditi 


durro la tranquillità 


Riporre l'ammi ristrazione: 
base solida, reale, dil'obbiettivo della nostra 

ioro sollecitudine. Pertanto siano obbadita 
lo prescrizioni del Cheriat; cho 1 amministra- 
ziono del nostro regno sia affidata in 
modo stabile ai cittadini secondo Ia loro rispot- 


tiva capaci 


ministri ‘siono autorizzati a 
i principii e mu 
vrtà complota dei 


l'impero ‘a della nazione. 
Per giungero A compiore tali formali in 
zioni abbiamo stimato utile di procedore al rior- 
dinamonto del Consiglio di Stato, dei ministeri 
della giustizia, doll'istrazione pubblica, dello 
manzo @ di altro amministrazioni. Ora avve 
chè uno dei rami governativi della 
importanza sia qualo dello finanzo, è d'aopo 
avero principalmonto in mira, vello minuro che 
introdurvi ‘tutto le possibili 
ine 0 di sicurezza, cioè che non 


naro la somma di 60,000 Horse (300,000 lire 
turche} da dedursi dall'assogno del nostro te- 
soro privato, 1a di rinunciare alle ren- 
raboskeo od 

che fanno 
parto del nostro dominio, sperando di potere par 
tal modo 0 com alto modifczioni pu cuplito 
dello 


o, ottonera l'equilibrio nolla bilancia 

‘nostro fermo desiderio 
vnclusi con lo potenze ami- 
cho siano serupolosamonto osterrati come per 
lo passato © cho le relazioni amichevoli © sin- 
cero che ci tiniscono a loro riono confermato © | 
più saldamonto rase 


Che l'Onnipotento degni di accordare a tutti 
lo suo grazie ! Amen. 


e i 


IL GIURAMENTO il 


L'Ufficio centralo del Senato ha modi- | 
ficato in parto il progetto di legge, già 
approvato dalla Camera dei deputati, re- 
lativo al giuramento. Lo modificazioni, | 
per dire il vero, si riducono a una sola, 
ma assai importante. L'Ufficio centrale | 
acconsente ad abolire la parte rituale | 
del giuramento, ma vuole mantenuta la 
formula in faccia a Dio e in faccia | 
agli uomi | 

L'on. senatore Mauri , 
spiega questa proposta : 

Contro il cancellamento di qualle parole | 
sì sollevarono i piu forti richiami. Si disse | 
cho l'ossequio alla libortà di cossienza di | 
taluni individui non potova spingersi al punto 
di professare un concetto che è nella co- 
solenza del genero umano: soggiungo che 
lo soonfossare un tal concetto è lo stesso 
che toglier di mezzo l'unica formola con 
cui si possono risolvero in qualche modo i 
grandi problemi lasciati insolubili dalle 
eterna incognito di tutto lo filosofie : singo- 
larmento si insistotto nell'alformaro cho; at- 
tenendosi al concetto di Dio intero l'ordine 
morale, 0 non potendosi la convivenza so- 
ciale concepire al di fuorì di quest’ ordi 
non è da ammettero cho un tal cancetto si 
escluso nolla prestazione del giuramento, 
perchè so no potrebbe indurre che in quel- 
l'atto non si ravvisino più posti a cimento 
gli intorossi più proziosi dell'ordine morale 
medesimo. No, fu asserito in molto formo, 
no, non si fa violenza alla libertà di co- 
soionza di chicchessia col porgli dinanzi o 
col resarlo a profferire nell'atto della pre- 
stazione dol giuramento il nome di Dio: bensi 
ciascuno in quell'istanto solenne vieno per 
tal guisa richiamato ai ponsiori e ai sonti- 
menti che vanno associati a quel nome 0 
che, intrinseci alla natura umana, non pos- 
sono non esser riposti in un cantuccio di 
ogni intelletto o d'ogni cuore. No, non si 
fa oltraggio al principio dell'eguaglianza di 
tutti in faccia alla logge nel condurre quelli 
che prestano giuramento , © sian colti od 
incolti, o riposino tranquilli nolla fede de- 
gli avi, od ondoggino fra lo strette del dub- 
bio, a rendere omaggio in quel nome al 
concetto în che sta il fondamento dell' or 
dino morale, ondo ha vita la società che 
stabilisoo ed assicura 1 diritti 6 gli interessi. 
di tutti. 

Quest'ultimo sonsiderazioni hanno tolto 
d'ogni perplessità l'Ufficio centrale, e l'hanno 
tratto a pi 10 nei duo succitati ar- 
ticoli sisno mantenute lo parolo, che 
condo questo disegno di leggo 
bero canooll 

—_____—_—_ 


L'ASSOCIAZIONE. MONARCHICO-COSTITUZIONALE 


ni remcora 
(Corrisp. part. dell'Oninione) 


Perugia, 4 giugno. 

Jeri sora veniva formata nella nostra città 
un' Associazione monarchico-costituzionale, 
di cui avrete forse letto qualche cos 
vari poriodisi | i quali, come di tutto le 
cose di questo mondo, no parlarono in fa 
vore e contro e, quel che è peggio, a priori 
daochò il programma @ lo statuto della So- 
cietà mon farono discussi ed approvati prima 
di ieri. A correggere pertanto. parscohie 
inesattazzo, lasciato che in un giornale au- 
torovole como l'Opinione no pacli il vostro 
dento cho ha aderito complota= 

imma , che fa presento al- 

l'adunanza e che ha fatto voti perchè que. 
at' Associazione venisso costituita, 0 si è 
adoperato anche, per quanto gli veniva 00n- 
coso, affinchè il disegco che molti giovani, 
liberi © indipendenti como lui, vagheggia- 
vano, venisse incarnato. Del resto non fa 


relatore , così | 


moraviglia cho il Diritto od altri giornali 
malo informati parlassero a sproposito della 


nostra Associazione: questi giornali non 00- 
noecono Perugia © potevano stimare oro di 
soppella quanto scrivevano i loro 
spondenti. Quello piuttosto che a stento si 
crederebbe, si è cho un giornale loca 
La Provincia, organo di un partito che 
ppellarsi progressista, togliendo ad 
imprestito quelle frasi d sensation che solo 
broccia iu chi ha la mento of- 

fascata da idoo partigiano , si scagli vio- 
Jontemento contro chi ha anzi cercato di 
conelliare quasto gran partito liborale che, 
ponendo fuori di discussione la Afonare! 
6 lo Statuto, vuole sso. progredire, 
non correndo a precipizio, ma in quel modo 
Appunto che meglio consentono la eondi- 
zioni del nostro prose. E notato che alla 
nostra prima adupanza furono invitati an- 
che parecchi che direttamente © indirotta- 
to concorrono alla redazione di quel 
periodico, il quale, malgrado ciò, ci chiama 
cospiratori, consorti e paggio ! Eppure, un 
dei” più intlligonti ‘ brillanti. redattori 
della Provincia è ammiratore prssionato 
dolla Costituzione inglese, ha sompro in 
bocca Macaulay, sì firma’ Wigh in molti 
articoli, 6 non sa, 0 almeno non vuol sa- 
poro, cho un Wigh cho si rispetta non oso- 
rabbo corto appellar cospiratori una schiora 
di cittadini cho alla Iuco dol solo si 
propongono di formare un'Associazione po- 
litica. Ma. di ciò basti: scommetto che 


| molti del partito progressista che hanno 


velato, nî ai an percho, sopararsi da nol, 
condannano qual linguaggio. 

Ora, por tornare al proposito, vi dirò che 
molti, spocialmento giovani, i quali non 
erodevano di poter aderiro completamente 
allo ideo propugnato dal partito progressi- 

fa, appunto perchè vuol progredire troppo 
sollocitamento, ed accetta nel suo sono anche 
quelli che, rispottabili certo, professano non- 
dimeno ideo troppo radicali, divisarono di 
formare un'Associazione che potesse abbrao- 
ciaro quanti accottassero un programma lare 
gamento liberale, ma cho ponessero per baso 
salda, inconcussa dei loro principii politici 
la monarchia 0 lo statuto. E appunto por- 
chè giovani, senza procedonti, tranne la loro 
professione di fede liberale, l'onestà dei pro- 
positi, la oredenza nei loro principi, sti- 
marono opportuno rivolgersi a chi o par la 
stima di cui gode e per lo sperimentato li- 
beralismo potesse, meglio di qualunque al- 
tro, siutarli nell'impresa. E notate che nola 
città nostra era una necessità che Îl partito 
Iiberalo si riordinasso, dscchò mentre per 
lo passato non v'ara forse luogo d'Italia in 
cui men che a Perugia influissero i clericali, 
ora questi, costituitisi in partito potente, 
cercano con quei mezzi stessi che offre loro 
la libertà cho bostemmiano distruggore l'o- 
difizio nazionalo o sfdarci apertamente. E 
il comm. Reginaldo Ansidei, chè fu appunto 
a lui che si rivolsero i promotori, accettò 
l'incarico, tanto più che negl'intendimenti 
di chi lo pragava all'uopo capì che non vi 
erano miro partigiano ma amore soltanto al 
preso ed allo istituzioni cho ci governano. 
Or dito voi so metteva conto di laneiarci 
tanti vituperi ! Fu scelta per lo prim adu- 
nanzo una sala, la qualo, quantunque ap- 
partorga allo scuolo municipali, è stata non- 
dimono conceduta sempre è per accademio 
musicali, per darvi conferenze ed altro. La 
si sarebbe forse concessa, scommetto, anche 
al partito progressista, so per una circostanza 
some questa l'avesso domandata. E ieri sera, 
in quella sala , si adunarono quasi novanta 
persono 0 venivano letto parecchie adesioni 
di chi non potò essero presonte discus 
sione. Ed oggi è venato alla Juco il pro- 
gramma, to da bon contoundici promo- 
tori, il floro della nostra cittadinanza, al 
quali, sporiamo, si uniranno quanti, o dob- 
bono essero molti, accettano lo idoo che si 
vogliono propugnare, 

Vi terrò informati dei progressi di que- 
sta istitaziono che vorrommo allargata a 
tutta la nostra provincia, poichè è appunto 
lo spirito d'assoiszione cho fa prosperare lo 
istituzioni rappresentative. 
TT 


UNA LETTERA 
ner'oxoi mmvonerti 


Ad un indirizzo firmato da 474 elet 
tori del primo collegio di Bologna, l'on. 
Miaghetti rispondeva, in data del 5 corr., 
colla seguenta lettera che riproduciamo 
dai giornali bolognesi : 

Lo indirizto che vi piscquo d'inriarmi 
riempi l'animo mio di contentezza e di ri- 
conoscenza. 

Sotto gli ausploi! vostri cominciai la vita 
parlamentare 6 dopo tanti anni mi glorio 
di ritrovarmi sempre con voi in armonia di 
pensieri 0 di affetti. 

L'Italia ebbo di un fine supreme 
solo, la sua indipendenza o la sua unità; 0 
potò acquistarla stringendosi intorno ad un 
‘Ro magnanimo che da Novara la condusse a. 
Roma. 

Posoia in cima di ogni altra cura pose 
l'amotto delle finanze; necessario sempre, 
ma più che mai nel mondo moderno, dove 
lo relazioni internazionali e la potenza del 
oredito sono condizioni di vita e di forza 
por ogni paeso. È per raggiungere questo 
assotto l'Italia non eritò a sostenero duri sa- 
crifloi, è potò finalmente sottrarai all'alto 
periglio della sua situazione finanziaria. 

E l'uno e l'altro fine abbiamo ottenuto 
mantenendo ognora incolume lo Statuto co- 
stituzionale, sicchè l'Europa intora ha po- 
tuto ammirare la piena libertà di che sì 


Ma l'esercizio della libertà è opora ardua 
assai, © richiede molto virtù: assennatezza 
di gindizi, fermezza di propositi, coraggio 
civile, attività perseverante. Bisogna cho ogni 
cittadino sappia e voglia usaro ì propri di- 
ritti, nè mai per difficoltà o per fiacohezza 
li abbandoni. Il qualo compito, so fu sempre 
importante, mi paro che nello circostanze 
prosanti acquisti uno sposialo valore. Io non 
debbo ora giudicara il voto del 18 marzo; 
mi compiaccio sommamente che da parto 
vostra la stessa stima 6 lo stesso affetto mi 
accompagui fuori dal governo dolla cosa pub- 
blica. Ma la prova che si fa oggi è gravo, 
© gli effetti non tarderanno a chiarirlo an- 
cho aî meno veggenti. Adunquo, rimanondo 
costanti noi principii; a concordi negli animi, 
aopo è che siamo altresi vigilanti o i 
cabilmente operosi. È questo l'augurio chi 
insiomo ai più caldi ringraziamenti, vi porge 
il vostro concittadino 

Marco Misonetti. 
—_—_—___—_ 


IL MONUMENTO 

Ar mancuesa pi nosrEGto 
Riceviamo dal nostro corris®’;ndento 
torinese e pubblichiamo di ‘nuon grado 
le eloquenti ed affettuo", parole che S. E. 
il conte F. Selopis pronunciava domenica 


scorsa nella *. Università di Torino per | 


l'inaugurzzione del monumento a S. E. 
il mazchese Cesare Alfieri di Sostegno: 
Altezza teale, Signori, 

Dopo l'eloquente dissorso (1) che abbiamo 
sgito, nulla manca alla lode del marchese 
Cesaro Alfieri, ma molto mancherobbe al no- 
stro aifetto so non potessimo qui esprimero 
colla voco ciò che sentiamo nell'animo. Siami 
dunque lesito il dira che il Sanato del regno, 
por organo mio, si associa vivameuto alla 
dimostraziono di profonda riverenza ch 

romatora a 

del concorso doi sosrittori, viono oggi fatta 
alla memoria di quell'uomo veramente egregio 
che fu il marchese Cesare Alfieri. 
» cho avommo la sorto di averlo a pre- 
sidento del Sena? pol corso di molti anni, 
abbiamo, meglio d'ogni altro, potuto scor- 
gero lo quolità eminenti cho lo distingue- 
vano noll’esercizio di tale rilovantissimo uf- 
ficio, Nol Jo vedatmo dirigere con sagacità 
e con prudenza le nostra discussioni, 
la lingua @ il petto di quella impa 
di quelia moderazione, cho formano i 
doveri di chi presiedo ad una grando A 
sembloa legislativa. Noi ammirammo la sua 
parola franc? ed acconsia sempre, la sicu= 
rezza del suo discernimento nell' afferraro i 
punti sostanziali dello questioni, non di rado 
confusi nol calore di ttiti, la costante 
urbanità del suo tratto, o infine, la scolta 
forma d'espressione ne' tuoi scritti. 

L'amore di una libertà schietta, onesta, 
inalterabilo erasi connaturato coll’ animo 
suo. È questo amore era governato dalla 
scionza delle istituzioni parlamentari, nella 
qualo egli fu solenno maestro. 

Dello franchigio pubbliche, como del di 
coro della nazione, egli ravvisava saldis- 
l'Augusta Dinastia dei nostri 


Principi. 
Cesaro Alfieri merito la fiducia del ma- 
guanimo Re Carlo Albarto o dell'invitto So- 
vrano regnante Vittorio Emanuele Il, 0 fu 
sortito all'onoro di apporra la sua firma allo 
Statuto fondamentalo del Regno. Così il 
monumento condotto da un illuatro artefico, 
ia dogna del nomo, cui è dedicato, 
divione ancho una pagina della nostra Sto: 
rin nazionale. 

Ora cho ho compiuto Il debito mio di 
parlarvi a nomo del Senato, toliorato, 
gnori, chs per bravissimi istanti sgorghi col 

into del mio cuor la voca dell'amicizia. 
È la viola dol pensiero che s'introccia ai 
lauri dati dal preslaro oratoro, che mi ha 
preceduto. 

Si, Cesaro mio, egli è in questa sado dol- 
l'alma madro degli etudi subalpini, sai 
Lanobi dello scuole, sotto l'insegnamento di 
dotti ed amorosi profussori, che ebbo prin 
gipio la nostra amicizia. Cresciuta poi essa 
più © più por gli anni conformi @ gli atudi, 
durò pel corso di mezzo secolo, nè dirò 
già che sia estinta. Fra un grando varioro 
di eventi noi la serbammo dividendo tra- 
Vagli, speranze e timori, o con plauso eguale 
Vuuo o l'altro sslutammo quel giorno, in cui 
l'Italia divenne libora del giogo dello etra- 
piero è fatta padrona di sò. 

Quando rimembro Jo vicondo trascorso, 
lo dolci oro passato ins piacevoli 


pere, in che consis:o la vita dell'amicizia, la 
Piena degli affetti mi tronca sul labbro la 


doi tuoi amici, 6 quei che soppero apprez- 
zarti degnamente vivendo tramanderanno ai 
posteri il vnorato tuo nome. w 


(1) Dell'on. doputato D, Berti. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


torio Emanuele ebbo luogo la solenne di 
atribuzione dei premi agli alunni dello souole 
serali, una dello festo chi risorbano per 
l'annuale commemorazione dello Statuto. In- 
torvanne, con qualla puntualità ohe Luigi XVI 
disse essero la prerogativa dei principi, S. 
A. R. il duca d'Aosta, od erano puro pre- 
sonti il prefetto comm. Bargoni, il siadaco 
conto Rignon, gli assessori comm. Noli e Ri- 
cardi di Netro, il R. provveditore agli studi 
comm. Garelli, e altri consiglieri comu- 
mali © distinti personaggi dolla città. Una 
brava elocusione (como la chiama ii pro- 
gramma) venne letta dal giorano 0 bravo 
ingegnere Angelo Bottiglia, il quale in breve 
spazio seppo racchiudere molto bello, buone 


| veva rivolte parolo di ringraziamento per 


| ai owi era zeppa l'ampia ssla, rimeritò con 


| dopo aver presieduta un'eduonnza del Con: 


tivamente alla festa, sorse l'egregio com- 
‘mendatore Bargoni, il quale con quella ‘fa- 
cilità, semplicità ed eleganza del dire che 
tatti gli riconossono, 6 che lo facevano uno 
dei più simpatici oratori della Camera, ri- 
volso agli astanti parole pieno di senno, di 
affetto @ di alto sentire, 

Segui al discorso dell'egregio prefetto la 
distribuzione dei premi agli alunni delle 
vario scuole, elementari, commoreiali ® di 
disegno, interoalata dal suono della musica 
della Guardia Nazionalo e dagli inni degli 
alliovi della seuola di canto municipale. Il 
prinoipo Amedeo avova per tutti coloro che 
ricevevano da lui la medaglia od altro pre- 
mio, una parola di lodo e di incoraggia: 
mento a ben seguitare ; si traltenova volen. 
iari a discorrere coi militari od altri ope- 
rai ; anzi, per citarvi un curioso particolare, 
8. À. s'intrattenno por più di 5 minuti con 
un piocolo giocoSoro di piazza, dell'otà di 
forso appena 12 anni, che aveva guadagnato 
{l primo premio, il qualo risposo allegro è 
disinvolto alle domando del principe, 0 poi, 
sul partirsono, gli feco la sua brava rive- 
ranza. Più a lungo si trattenne al':,raiando 
consegnò di propria mano 

li, i 


peroiò 
considerare attualmente gli aforsi. dell'In- 
ghiltorra per tirar a sò la Francia non solo, 
ma anche l'Italia. Qui si fa Sonne mine è 
mauvais jeu, s° fetta la massima indifo- 
renza per i reconti avvenimenti suocesi sul 
Bosforo, si protesta Îa più inconouesa fedo 
nol mantenimento della paco, ma in fondo 
si corea è si studia por riparare all'insuo- 
cesso dal memorandum ed alle sue conse- 
guonze, lo quali minacciano 8 
relazioni fra i governi che firmarono l'atto 
finalo dello recenti conforenze. 

Non si conosoe finora l'attitudine futura 
della Germania nola questione eri 
tutto si compio nel silenzio : dol gabinetto 
del principo Bismarek, il quale, come ben 
sia, è sempro sordo oro al tratta dolla po- 
litica ostera perfino rimpetto sl Roichata; 
che finora non ha fatto ancora la cono- 
scenza del Libri rossi, gialli od azzurri. Una 
qualche alterazione nei rapporti fra le varie 
Poisuzo dova però risultaro dai maneggi 
dell'Inghilterra, i quali evidentemi 
hanno nè possono provati 
tora del gabinetto cl 
folico memorandum, 
meno da esso disapprovati. Resta quindi 
a vodero quali affetti produrrà ora sugli a 
lori del memorandum l'adesior rent 


1a modaglia 
qui attestati di onorevoli 
1 altri distintisi nell'incendio 
dai quali volle eoncesere qual- 
glie particolare del fatto. 

La tabella statistica ubita al programme 
della festa, dh per l'anno seol 
il risultato complessivo di allievi 3067 in 
49 scuole. I premi consistettero in me. 
deglio d'argento dorato, medaglie d'argento, 
albums di disegni, libri, borse di 200 0100 
liro doposto dalla Camera di commercio, eco. 

Jori mattina, conforme a quanto pur leri 
v'ho soritto, il prefetto comm. Bargoni (al 
qualo il sindaco al fine della solennità a. 


degli altri sottosorittori alle idea dell'Io- 
ghiltorra, cho così risolutamente rifiutò di 
preodorri parte. Intanto, malgrado le più 
rassicuranti voci sulla paco, persiste a gi- 


pagunra l'imperatore ai hagoi d'Ems. 
Il Consiglio comunale di Berlino si tro 
in pleno uragano. M'acorgo che il giu 
zio da me pronunziato sul riordinamento 
municipale fu di fiori @ di rose in con- 
fronto di quello che vento solennemente e- 
messo giovedi scorso dalla rappresantani 
comunalo della capitalo imperiale. Si è di- 
scusso di nullameno cho d'un voto di bi 
simo alla Camera prussiana. La seduta fu 
oltremodo tempostosa, si gridò alla violenza 
perchè la Camera dei doputati no avea t 
nuto alcun conto il'una petizione unanime 
dol Consiglio, colla qualo s'avca chiesto l'a- 
elizione del sistema elettorale delle tre 
alassi © l'introduziono del suffragio comune 
ed ugualo per tutti i contribuenti. Piu îr- 
ritato ancora mi mostrò il Consiglio contro 
4 paragraîì 403 0 404 dolla nuova Suidt 
ordnuog che tratta dei bilanci. In essi si 
volova ravvistro un altoniato alla già pooa 
libertà che il Consiglio avova finora goduto 
nolla redi e e nell'amministrazione dello 
suo entrate ed uscite. Epporciò patecchi o- 
ratori si opposero ei 
prossritta della legge testò votata dalla Dieta, 
Î la votazione dei bilanci non 
verrà più fatta dal solo Consiglio comunale, 


quanto il prefatto avova detto in lodo dol- 
l'amministrazione ssolasticamunicipalo), cot- 
vitava ad un dijeuner i motsbri della dopu- 
tazione provincialo, i consiglieri di pro- 
fattura, il sindaco 0 gli assessori comunali, 
il presidente del Consiglio provinci 
altro autorità © notabilità cittadin 
11 pubblico saggio dato domenica serà 
tertro Vittorio dagli alliovi 
ceo musicale, riusci benissimo; a la fol 


applausi ripetuti ed unanimi i bravi gio- 
vanotti, tanto nei pezzi d’assiomo per gole | 
ja quolli d'accompagnamento, quanto 
moorti a solo, dei quali riuscirono a | 
meraviglia quello Sourenir della Sonnam= 
bula por violino dell'alunno Mosca Attilio, 
quello por abos puro della Sornambula dele 
lunno Bruno lompeo 6 quello per con- 
trabssso dell'aluono Maggotto Giova 
Iorisora, accolti alla stazione dal principo 
Amedeo, dal prefetto è dagli alti digni- 
tari delia loro Corte, partirono alia volta | lama ad esso da} cosidetto «magistrati 
della Sassonia lo LL. AA. RR, il dusa @ | cioò da 24 porsono di 
la duchessa di Gonov: ! Rogia ed in parto pagati, i quali fungono da 
PS. Stamani il profetto comm. Bargoni, | municipio senza porò far parto dal Consi- 
glio comunale. 


OLANDA 

Dopo una disoussione che ossupò cinque 
seduto, la Camera approvò, con 33 voti 
contro 20, il progetto di legga che sopprime 
lo fabbricerio , abrogando il deoreto impe- 
rialo dol 30 dicombre 4809. 

Nella minoranza ci sono 43 cattolici, 4 
conservatori 0 42 liberali. 

GRECIA 

Leggiamo nol Messagor d'Alénes dol 3 
giugno ; 

« La questiono dell'indigenato ha final- 
mento ricevuto una definitiva solu: 
Tutti i sudditi mussulmani che si 
Dal 


fecero 
‘alizzar greoi prima del 1868 saranno 
come tali riconosciuti dalla Porta alla sola 
resentazione del certificato consiatanto la 
loro iscrizione nei registri d'uno doi comuni 


del regno di Grecia. Una Comraissione mi- 


sta sarà istituita per esaminare i titoli di 
quelli cho sì fecoro naturalizzare dal 1858 
al 1800, epoca in cui fu promulgata la 
logge sull'indigenato ottomano. » 


—________& 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta dell'8 giugno 
(52* della Sessione) 
Presidenza dol presidente BIANCIERI. 


La soduta 8 aporta a oro 2 30. 


Si dà lottura del proiczo varbalo della 
tornsta precedonto o dol sunto dello peti- 
zioni. 

camasi chiodo l'urgenza per vi 
zion 


poti= 


(prosidento del Consiglio), 
d'accordo col ministro della guerra, pre- 
sonta un progetto di leggo relativo al de- | 
bito di messa. 

Presonta puro una relazione sull'amroipi- 
atrazione dell'asse ecslesiastico. 

rmus. dì la parola all'on. Massari per | 
lo svolgimento della sua interrogazione al | 
prosidonte del Consiglio, ieri anounziata | 
(Segni d'attenzione). Î 

mansami, irattandosi di questiono che 
implica la responsabilità di tutto il 
netto, ha indirizzata al cspo del ministero 


questa interrogazione. 

1 rewanti casi di Costantinopoli hanno, | 
non si dirà sggravata, ma certo modificata 
la situszio 
niono pubblica di tatti i paesi, soll 
gli intorcssi della paco, so n'è allarmata. 

Ino 
cilm 
in condizioni normali non 
eredito. 

La fibra pubblica è più impressionabilo 
esi annotto importanza a prospetti statistici 
militari, a voci dello quali si ignora l'o- | 
rigino. Î naturalo quindi che si desideri | 


notizio che 
ibbero alcun 


| atte queleho sobiarimento dal governo. | | 


Il presidente del Consiglio nel suo program- 
ma del 28 marzo ha detto che il nuovo mi- 
nistero coroherebbe di conciliar l'amicizia 
dei governi con quella dei. popoli. 
L'oratore non vorrebbe che si 


perdesso | 


lo linee del Gottardo. Ciò che fa fatto si 
foce anche per dare un pegno d'affetto alla 
Germania, che aveva dato tante provo di 
simpatia 6 d'amicizia all'Italia © jcho tanto 
contribui al trionfo dei principii liborali 6 


quolla dei governi senza acquistar quella | alla sconfitta della teocrazia. 


doi popoli. (Marità a destra) 


mermeris. L'on. Massari ha dotto che | 


nel nostro programma ci farono frasi am- 
biguo circa l'amicizia dei popoli e dei go- 
verai. È corto però che la 
della Camera ha un'opinione diversa da 
quella dell'on. Massari. Le simpatio doi po- 
poli, secondo l'on. Massari, possono com- 
promettor la paco dell'Italia. 
Lo vool che si propagano sono sparso da 
partiti stili al governo. Noi faremo gli in- 
noso senza preoceuparsi di voel, 
nin che comparisoano nei diari estori, sia 
cho si riproducsno nei giornali italinaî. 
mes. L' interrogazione è emurita. La 
gita ora all'on. Giudici per un'in» 
drciliza ai muinistro doi lavori pubblici, 
"stemaca interroga ii Ministro dei lavori 


2 
pubblici intorno alle cagioni dei ritardi nella 
prosscuzione dei lavori sul tronco ferrovia 
rio Chisaso-Como 0 su altro questioni che 
collo condizioni della Società del Gottardo 
hanno relazione. 

La prima parte della mia interrogazione, 
dice l'oratoro , 
glunzione ferrovia: 
che la Sogietà dell'Alta Ital! 


in forza della 
sonvenzione stipulata col governo dol Ro 
nell'atto addizionale stipulato il 2 febbraio 
1865, avrobba dovuto dar compiuta fino dal 


dicembre 1874, id onta di tutti gli 
atto assunti, non 
ha ancora fatto. In quell'atto, all'articolo 8, 
ora espressamento detto ehe, oltro alla con- 
giunzione da mo dianzi acconnata , la So- 


lita, vale a diro il 4 dicembro 4874, aver | 


compiuta anche la congiunzione della sta- 
zione ferroviaria di Como col porto di questa 
città. 

Or bano, si verifica il fatto che la con 
giunzione Camerlata-Chiasso no 
ultimata , ed i lavori pel con 
col porte, all'ora in eui parlo, 
un buon anno © mezzo dopo il termino sta- 
bilito por il compimento dell'opera , non 
solo non sono persnco ultimati, ma non si 
è nemmeno data una palata di terra o nop- 
pure eseguito lo espropriazioni necessarie 
per dar principio al lavoro. 

La seconda parto della mia interrogazione, 

i tratta delle condizioni della 
Società del Gottardo, si comprendo in parte 
collo interpellanze presontate dagli on. Rer- 
tanì a Podestà 
tito di cedorne 
mi limito qui ad accennare un punto spo- 
ci 


fat 


{ ogni sforzo per tatelaro i giusti 


L'on. ministro confida cho saranno ese- 
gulto Jo disposizioni della convenzione di 
Berna © assioura che il governo si adoprerà 
in ogni modo perchè tutti i patti siano a- 


ggioranza | dompiuti. 


‘asuprca ringrazia l'oo. ministro o prendo 
dollo sua dichiarazioni 
mentami prendo atto dello dichiarazioni 


| del ministro @ conda che il governo saprà 


conven= 


ottenora'l'esscuzione dei patti del 
zione di Berna. 

mmxs, credo cho certe interrogazioni re- 
lativo a forrovio possano svolgersi dopo il 


| bilanoio affine di sollecitare l'approvazione 


di questo, che devo pur essora discusso dal 
Senato. 

mi mranto interroga l'on. ministro dei 
lavori pubblisi Intorno all'esocuzione della 
logge circa la costruzione di ferrovie nolle 
provincie meridionali. 

mascatti interroga l'on. mbzistro dei 
lavori pubblici intorno agli intendimenti 
del governo Girca la linoa Benevento-Cam- 
pobamo. 

Parla a lungo della questione o deî bone- 
fici cho la popolazione attendo da quella 
I 


zanannetri assicura l'onor. Di Blasio 
che il gorerao non può che volore che le 
leggi abbiano esecuzione, espone le difficoltà 
che ci farono par alonne costrazioni 6 ri- 
sponde all'on. Mascilli che il goverao farà 
orosei 


propugnati da lui. 

Gli on. Di Blasio e Mascilli soggiasgono 
arole. 
ano interroga il ministro intorno 
agli intendimenti del governo circa la for- 


| rovia Sannitica, e gli indirizza alcuno rac- 


lazioni.. 

jammesLI sasicura l'on. preopinante 

torrà conto dello suo raccomandazioni. 

Domani prosaguirà la discussione 

del bilancio del ministro doi lavori pub- 

dii 
La seduta è sciolta a oro 6 10. 
Domani seduta a ore 2. 


| PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Nello mani di S. F. il niinistro guarda» 


| sigilli quest'oggi prostava giuramento il Pro- 


curatore 
comm. Gius 
All'udienza 


le prosso Ja Corto d'appollo, 
po Manfredi. 
di lunedi il detto procuratore 


+ su cui mi preme invosaro dal mi-|generalo prenderà possesso dell' ufficio in 


nistro la cortesia di forairmi la informa- | forma nop solenna, 


zioni più preciso che potrà. 
Mi limito cioè a chiedergli q1 
di vero nello dicerio registrzto 


attribuisco alla Società del Gottardo di 


| Riccar: 


| siglio scolastico provincialo, si recava, n0- 


cotapaguato dall'assessore pella. pubblica 


istruzione, conte comm. Ricardi di Netro, a | 
{ visitaro la seuola superiora femminilo co- 


musal 


sd esprimeva allo steso comm. 


somplaro 


Il prefetto poi volle anche con opera di 
beneficenza solenizzaro la festa dello Sta- 
tuto, disponendo L. 100 in favore del R. 


{ Ricovero di mendisità e L. 400 in favoro | ran: 


del ritiro dello orfane povere delia città. 
Stamattina, ancora il merchesa Carlo Al- 
fari di Sostegno si racava a visitare Jo stu- 
div dello scultoro prof. cav. 
dava commissiono di un alt 


busto, 


menica, dell'illustro compianto suo 
msrcheso Cesare. Quest'atto è unelogio ben 
degno dell'opera dell'egregio scultore. 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 

(Corrispondenza particolare dell'Ogiuione) 

Merlino, 4 giugno. — L'insuncesin del 
memorandum morto prim di nòscere fece 
cambiaro il vento bello sfera ulliciose. La 
sorpresa del cambiamento avvenuto improy- 
visamonto a Costantiuopoli ha ispirato tufti 
alla paco; nessuno però si ramonla che 
veramento lo cbiferanza mirarono a 
lare ali’Europa ciò cha i congiurati coll' 
poggio inglese hanno saputo compiero in va 
battoro d'oschio. Le parti sono spostato, il 
ritorno alla politica del 1831 è più obo mai 
wispottato. Iutanto fa comodo di diobiar 
cls la Germania non ln aloun interseso hè! 
cambiamento avvenuto sul Iosforo, ma allo 
atesso tempo sî rilova come il linguaggio 
tenuto da un articolo del Diritto di cui 
giunse qui un sunto telegrafico, fa pressn- 
tire un mutamento nella politica italiana, 
la qualo dopo avor aderito al memorandum 
sotubra cho adesso disa_d'avor sottoscritto 
quol documento nel modo stesso como lo 
feso la Krancia , evidentomento por li 
rarsi da ulteriori impegni. E siccome l'er- 
ticolo è generalmenta creduto poco men 
cho ufficiale, la dichiaraziono la qualo indi 
acconza al sostegno dell'Italia vol caso che 
la paco non si potossa consertare, hu fatto 
l'impressiono della più ampia riserva per 
ripreniere lo anticho relazioni coll’ Inghil- 
torra @ colla Francia. Codesto linguaggio 
ha dato luogo ad alcuni severi apprezza» 
monti nella stampa, Ja quale pionamonto ap- 
rova l'idea difesa dal foglio ufficioso ita- 
liano, d’assicurare Ja pace coll'.autovomia 
dogli Stati slavi insorti, mentrechè nella 
fraso nella qualo s'accentua come Ja scelta 
dolla via da seguirs' in un prosimu avre- 
niro dovrà nnicamonto dipendere dall'inte- 
resso dell'Italia, ravvisa nè più nò meno 
che una minaccia. Non si può non trovar 
essgorato un simile giudizio dappoichè tutti 
{ paesi del mondo »giscono e dsbbono agire 
unicamente secondo il proprio interesso, ma 


anche disapprovando codesto apprezzamento, 
l’opinione cha in questo senso pare si vo- 
glia far strada nella stampa gormanica 6 
nal pubblico, non si distrugge. li gormo del 
ed opportune cose. Poi, contrariamente al- | sospetto riman 
l'uso finora invalso secondo il quale il capo | parisca di color di ross, almeno fintantochè | sigli e 


4 sebbene oggi tutto sp- 


ed ai proposti il proprio sotdi- | 
| sfacimeuto pel modo va 
| col quale la scuola stessa è tenuta. 


alzioo, @ gli | 

Î per- | si vanta d'uno 
fettamento ugualo a quello inauguratosi do- | chiaro che un risultato pratico hon vl è da 

gouitoro | speraro da cotosta misura, colla quslo, non 
i potundo Lattora il cavallo, si è voluto bat- | 


| quest 


quia 


ripartizi 


Il voto di biasimo però non fu dato nolla 
forma dapprima proposta dal consigliero 
Loewa (da non confondersi col vice-[redl= 
dont della Camera); vonno avvertita l'in- 
costituzionalità d'un atto il qualo, trasmesso 
udicialmento dal Consiglio 
avrebho leeo i diriti! © l'Indi 
iiota. Lo spelionto però, per dir nulla 
dimeno ciò che s'avea in animo di rim- 
proveraro alla Camera, è dei più singolari : 
il Consiglio, composto a grande maggio- 
di progressisti, decizo di rivolgorai 
alla Camera dei signori , valo a diro alla 
Corporazione più conservatrico del regno, 
ondo invitaria a rigettaro Ja Stadieoniuog 
votata dalla Gamora dei deputati, che invece 
ochiato liberalismo. Gii è 


toro Ja sella. Però orrurabbo chi orodesso 
tto una somplica o vana dimostra= 
sione. Nella seduta del Consiglio comunalo 
sl pronunziarono senza rilegho gravi rim- 
proveri ai deputati berlinesi nella Camera 
prussiana, Lo elezioni si avvicinano ; quel 
imo è un segnale par gli elettori, cho 
suono quasi senza eccezione lo orme 


del consiplieri comunali ; potentissimi al- 


| l'uîna politica. Se durquo altri Consigli 
| comu 


li del regno battono la via salla 
qualo sì miso giovedi il Consiglio della ci 
Ditale; In dimostrativno cegra di essero tale 
pér divoniaro inveso uu' imfiortastissima 
E bove si noti che la 
mai doputati mazioneli 
Caruera prussiana, nò al Roioh= 
quasi tutti i suoî rappresentanti se- 
dettero oestantementesui binchi doll'estroma 
sivistra, dei quali oggi si dichiaro scon- 
. Vi è dunquo molta probabilità di 
voder ussiro dell’ urna nello elezioni d'ot- 
tobre dei nomi più pronunziati di quelli 
che attualmente rappresentano Berlino © lo 
altro città maggiori della menarcbia. 


SVIZZERÀ 


1 giornali di Horsa anvunziano cho il 
Consiglio feduralu ha risolto di non proson- 
tare allo Camero federali cho nola loro 
session d'inverno i duo progetti di logge 
elaborati dal dipartimento federale di giu- 

zia © polizia n proposito del diritto di 
voto o dei rapporti di diritto civil. per i 
olttadini atabiliti ed in soggiorno in altri 
cantoni. 

— La Gazzetta Ticinese pubblica i se- 
guenti dispacoi: 

« Berna, 5. — Il Consiglio nazionale 
venno aperto oggi dal presidente sig. Frey 

discorso in cui aliuso alla logge f:- 
deralo sullo Banchs respinta cd al malumore 
rognante nel popolo a proposito dei pro= 
getto di logge mul lavoro nulla fabbriche. 

« A nuovo presidente vanno eletto il si- 
gnor Aspli di S. Gallo; a vicepresidente il 


signor Border di Vaud. 


* A) Consiglio degli Stati venno nomi- 
nato presidente il signor Nager di Lucerna, 


© vicoprosidento îl signor laudamazo Roth 
di Appenzello Este 


ore. 
« Berna, G.— Il Consiglio nazionale in- 


cominciò la discussione del progetto di legge 
sul lavoro nolle fabbriche. 


« Il Consiglio degli Stati si cocupò della 
della materie fra î duo Con- 
la nomina di aloune Commis» 


della provincia non faceva che assistere pas- | sì vedrà più chiaro uella coso che si svol- | sioni. » 


| mento. 


atrai disposto ad aderis nl auo desiderio | 


armamen 


di paco 0 il governo farà 0% 
di civiltà @ il gui 


non può che esser soddiafatto della risposta. | far di più . 


vimonti militari, di invio 

di E porta di macro dl streordisori ar | chivdore dalle parti costrseati 
momenti. d .___ | venzione di Berna l'eso 

È nocessprio cho il gororno dicà 129 ® | congiunzione del tronco 


sso | 
Bellinzona attraverso al monte Cenor 

ato 1 x 

quol punto questo notizio abbiano fonda»  Beliszona atievero «i mente emeti 


Dalla risposto del presidente del Consi- | non comprendere la gravità di questo divi- 
glio il presa potrà arguiro quali sieno gli | samento, sc fomm Vero: quanto danno n 
iatondimenti del ministero. É sporabile che | deriverebbe al commercio di 
quello risposto convincano che il governo | Como non solo, ma deli2 sona, orisntale 
del Ro persevera nella politica pacifica, ge- | della Lombardia e di tutte hi Venzala. 
osa dell' indipendenza e della dignità del ; cui comunicazioni coi paeri serviti dal Got- 
preso, tardo verrebbero ad esser rese più )ubghe 

L'oratoro evoca poi la ricordanza della | 6 ineno pronte. 
morto di Camillo Cavour, ed alla memoria poi» 
del grande ucmo dedica parolo caloroso , | verno, giacchè le provincie a città intores- | 
remment-ndo il posto che, mered l'opora di | #sto avrebbero una ragione di nogare i sus- 
quel wonio, l'Italia potò avoro nol concerto | sidi a cui si sono spontaneamente obbligate, 
dello nazioni d'Europa. | nol'a persuasiono che stessero tutti i patti 

murnerss (presidento del Consiglio). L'o- | stipulati nella convenzione di Berna. | 
adrevole Massari mi ha ieri avrortito del suo | Ancha su ciò quindi invoco dalla bone- 
desidotio di Iatertogarmi , «d io mi dimo» ! rimonti 


op 
una interpellanza sullo stesso. argome 
L'on. ministro potrà rispondere dopo il di: 
corso dell'on. Bertani. 
sawampetta (mizistro) aderisce. 
menrani acomnrino interpolla il mini- 
siro dei lavori pubblici sui motivi poi quali 
Sarelbo così esaufita Ja risposta , ma ag- |Ja Sociatà del Gottardò è venuta meno ai 
giungerò qualcho altra coss, (Attenzione) | patti stipulati © sui provvedi: enti che il 
Dopo i fatti di Salonicco , il governo | governo intendo prendere. la la storia della 
mandò una squadra navalo in Oricuto. Ji | sostituzione di quella Sociotà o della vi 
foremo; cit facendo, nom fuso che adom- | coudo che no seguirono, cita lo condizioni 


vi l'esompio di | allo quali essa era tenuta, espono numorosa 
NED dae. fa Orieate Mialla la mae ne | cifro © cita rolazioni a dimostrara la_no- 


a il governo ha l'obbligo , cessità di provvedimenti affinchè aia assicu- 
di tuteloro la vita © gi nterosi degli ita | rata Jo tutela degli ntoresi italiani în quella 
ani. rondo impresa. 

5 Lion. Mamori parlò di statistiche, di no-! ! nostri ingegneri, spp Itatori © oporai 


| da Car furono malissimo trattati. 
3A ari ragigay PA] a Camera | SME toro eocita il ministoro a tener stretti 


1 fati più ionocenti e più semplici si in- | * cordoni della borsa ad esprime Ja eva fi 
vona secondo lo convenionza doi par. | due 


aucho immediatamonto. Egli chiedo se sieno | 
foro lo tto! ehe eorrono di straordinari | 
. Non ho fispesto fori per osa- 
minare so qualche fatto ci fosse clio a quello 
voci potesse dar ragione. To posso assioa- | 
raro cho nessan provvedimento fu proso 
sor anmentaro lo forze di terra © di maro. 


gran Ò ESP | questione. 
fit Si porlò porioo d'un campo militare | A®S81090 LL (ministro dei lavori pub 
obo al properava a Brindisi. nello vici= | \ i sesicura l'on. Giudici cho i moi de- 


fnozs del collegio dell'on. Mussari. (Ztarità) | 
SÌ parlo d'una missione affidata al gorerno 
italiano, © lo voci vagho o infondate soqui- 
starono tal forza clio io ricevetti da un | 
mio intimo amico una lettera, in cui misi | 
lar un corpo di truppe 
pigliar il posto 
eri. (Iarità) Ju questo voci 
‘oaluinqu ria la loro origine o il loro scopo, 
fon v'è fondamonto.. Niuno può sospettare 
che geesto ministaro voglia la politica de 
avventore; pemuno parò dere spettare che 
bolli sa paco ad ogni costo. 
“i pot iso ni inapirorà cho agli inte: 
rossi del paeso è del mostro di- 
ritto pubblico fo 
marzo quali sieno i nu. 
politico estora. A quell 
mulare € da aggiungere. 


sideri sono assai prossimi ad essoro esauditi 
od è quasi suporfluo riuvangar la causa dei 
ritardi. 

Queste causa non sono imputabili intera- 
mente alla Società. L'on. ministro dice che 
nol meso di agosto il tronco Como-Chiasso 
sarà compiuto od in esarcizio. Riguardo alla 
brovo linea dalla stazione al lago, il go- 
verno eseguirà completamento la leggo, 
qualunque sia lo scioglimento che avrà la 
grando questione che deve decidero della 
Sooietà dell'Alta Italia. 

L'on. ministro passa poi a parlare della 
quostiono della Società del Gottardo © ri- 
‘spondo alle domando dell'on. Giudici. Dice 
che non si può dire che finora sii 
agrodito alcun vbbligo assunto di 

la costruzione. Espone quali sono finora 
1 risultati dei lavori sullo vario linco. A 
prodarre lo sbilancio cconom 
il lasso con cui mi procedetto nella costra- 
zione delle stazioni, ma l'esiguo capitale 
aocialo cen cui si pormiso che ia Società si 
costituisso fa pure grande cagione dello sue 
cessivo sbilancio finanziario. 

L'on. ministro assioura cho il governo 


dei gianni 


* parole nulla ho da 
*Ttalin ha bisogno 
sai sforso per 
‘aa missione 
‘orzo por- 
a provi 
“eno! 


tutelaro la paco; l'Itala ha 
no ferà ogni mi 
ghò nessun fatto registri la storia ch, 
Italia fallito a questa missione. (b 
a sinistra) 

mann 


(a dichiara cho non si aspettava 
vr richiamato l'attenzione 


ro dall'eubligo di | vedi 10 corroate, alle oro {0anti 
Lugano con | per dishiararo costituita 'associazion 


| domicilio, poichè Ja 


nella enorgia del governo in questa | 


La Società por l'ist 


soreditati giornali circa il divisamento che | di soccorso per gli operai colpiti da infor- 


tunio sui Javoro terrà un'assomblea generale 


della con- | nolla sala annessa al teatro Argentina gio- 


oridiane, 
per 

procedere alla nomina del presidente, por 

ologgero i membri del Consiglio d'ammini- 

strazione. 

Coloro 

zio 


schisda 


che vogliono fer parto dell'asso- 
è che non hanno ancora firmata la 
desiono, potranzio adempiora una 

Società 
dell'Arco 
di mercoledi 


cen 
della Paco n° 4, fino alla 


| 44 corronte e nella sala dell'Argentina lx 
E quanto danno do verrabbo poi al go- ) mattina dall'adunanza. 


Destò aolta impressione in una delle ul- 
timo seduto dei Consiglio comunale il fatto 
di quel povero fazvciallo contadino cha dovà 
ritornare gravamenie malato alla tenuta, ove 
poco dopo mori , per .n0D aver potuto tro- 
Varo in Roma un letto cho lo eccogliesse 
all'ospodale. 

Un tal fatto che sperian'o non avvenga 
più, ba maggiormente mess.' in evidenza la 
nocossità di un esposale per i ragazzi. 

Il Municipio non ha ora cha' dieci letti 
disponibili per i ragazzi malat: nell'ospe- 
dale del Bambino Gest, per i quali spendo 
lire 7200 all'anno pagando per ogni lexto duo 
lire al giorno. È da notarsi poi la spet 
giornaliora cho fa per curero i bambini a 

cura non sì riduce sol 

tanto al medico ed ai medicinali, ma spa» 

por non dir sempre, alla somministrazione di 
oo. 


V'à puro ur 
dovrebbe sfaggiro ed 
i & domioilio, difettando quasi 
sempro del necesiario, la infarmità si pro- 
trao per mesi e talvolta per anni ibti ori 
E corto cho una cura radical abbroria la 
durata del loro male, La i 
curarli è molto maggiore in moli 
s0 vi fosso uno apposito ospedale che li 
accogliasso. 

L'ospodala doi Fato-bone-fratelli va a di- 
voniro proprietà comunale ; ora una part 
di quoll'ospodalo non potrobbo destinarsi a 
ragazzi informi? 

Noi sappiamo ‘cho sull'attualo corsia di 
quello esiste una grande galloria cho è da 
molto tempo affittata, crodiamo, coma g1- 
naio. è 

Se il Municipio si accingesso a ridurro 
quella vasta è ben arieggiata galleria, e la 
destinazo a ricovervi i fanolulli malati noa 
sarabbo forso un’opara commendovola od u 
tilo ed anzi non finirebbe. por trovare un 
risparmio maggiore sallo spese che fa at- 
tuslmente, «paso che poi non raggiuugono 
cho imperfettamento lo scopo di soccorrere i 
poveri? 

Piu di sessanta Jotti si potrebbero como- 
damento disporre nella corsia che noi pro- 
geltiamo, per il governo della qualo nou 
oscorrorelivero cha pochissimi inservienti di 
più di quelli che sono vecupati ora alla cura 
doll'ospadalo esistente. o; 

Con questo breve cenuo non sLbiamo in 
teso di far altro cho mettoro sott'ooch'o del 
Municipio un'idea che potrà con molto mag- 
gior oriterio, © competerza essere svilup- 
pata dall'Ufficio VIIL di sanità , @ più par- 


rimprovori per x chiederà alcuna nuova somma al Par- 


del governo su voci che corraveno. Il pro- | nom ‘0 oltre la sovvenzione accordota. La 
sidente del Consiglio ha detto su por giù Io necessità nostre c'impodisce di 
ciò che'ha detto l'oratore e quindi questo | legge de. di quello cho abbiamo fatto per 


ticolarmente dall’ogragio assessore cavaliere 
Gatti a cui la raccomandiamo. 


iii 


È venuto alla luce fl fascicolo di 
della Nuova Antologia, che contiene le se- 
guenti materie: 


Barnardo, ro d'Italia, di Bartolommeo Mal- 
fatti — I tro regni dantoschi nell'arte (le), di 
Alberto Rondani — Di un insigne monumento 
della pittura italiana rieoperato da recent ro 
stauro , di Gustavo Frizzoni — Un'arcensiona 

rà (Novella), di G. Visconti-Venosta — Il 
io intorno al globo della Magenta — (fine), 
di Paolo Mantegazza — La Battaglia di Solfo. 
rino-San Martino secondo gli ultimi documenti 

aci, del cap. Oraste Barat 
è ricetta [seherzo comico in vers 

Francoschi — 


i — Ran Fico ENO 
fi gi — Rassegna politica, di X.. — 
Naletino bibliografie te" 


Dalla rassegna seltimanale del movimento 
dello stato civile di Roma rileviamo che 
dall'8 al 44 maggio corrente, sopra una po- 
polaziono di 22,428 abitanti, avvennero 
421 nascite, 405 decessi, 22 emigrazie,;, 4 
19 immigrazioni. Furono annun”'q1j 35 ma- 
trimoni. 

Negli ospedali mosirono 54 persone, delle 
quali 22 non ‘ano residenza in Roma, e 
fra i 114 ‘morti a domicilio, 7 erano di 
passsggio nol Comune, Quindi dalla cifra 
totale detratti i 20 non residenti in quetta 
città, restano 199 defunti , corrispondenti 

I», media annua di 20,9 sopra ogni milla 
abitanti. 

La media della mortalità in alcuno città 
principali del mondo è la seg 

Torino 28,4 - Parigi 20,4 - Vienva 35,8 
- Praga 42,1 - Berlino 25,5 - Amburgo 24,3 

4,0 - Monaco 40,2 - Londra 
Liverpool 25,5 - Birmingham 24,5 - 
chester 30,8 - Dublino 25,9 - Glascovit 
Edimburgo 24,0 - /.meterdam 25,2 - 
Copenaghen 20,7 - Christiania 20,3 - Brus- 
Vew-York 27,0 - Filadelfia 22,4 
- Chicago 15,0 - Bombay 43,3. 

Lo cause prevalenti delle morti in Roma 
sono state: febbre intermittente e porniciosa 
3, d'assorbimento 6, eruttiva 27, difterito è 

apoplessio divorse 4 , meningito 6, 
tubercolosi 17, 
io organicha del cuore $, pleuro-pneu- 
monita 19, oclampsia 111, suicidio 1, oca. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dè 7 giugno 1876 


Il Barometro è ridotto a 0* 0 nl mare. L'al 
tezza dolla stazi 


Barometro a Mezzodi = 701,9 
Termometro centigrado 
Massimo «= 28,0 — Minimo = 105 


Bibilogralia. — Sugli articoli 429 e 
427 del Codice penale vigente posto in raf- 
fronto coll'articolo 258 del progetto del 
nuovo Codice, por Vananzio Cionei. — E- 
stratto dal giornalo La Legge, N. 18. — 
Rome, dip, Cieli, 1870. 

‘avv. Venanzio Gionei, giudice istrat 
premo il nostro tribunale, ti priora 
sondario di Viterbo ba condotto a termino 
con abilità, intelligenza ed operosità straor- 
dinaria parecchi gravissimi ed intrioatissimi 
processi di associazioni di malfattori, ha 
voluto tradurre nel cxmpo soîentifico | la- 
ari e la ceservazioni che ha potuto racco. 
giore in tanti anni di pratica 0 di empe- 

Ritenondo egli infatti che non besi 
articoli contenuti nel progetto del sia 
Codice a reprimere ‘'audacia dei malfattori 
ga distroersre specialmente i numerosi 
''engoli dei quali si eiroondano, pro- 
porrebbe una modificazione ed aggiunta al- 
l'articolo 258, la quale contribuirobbe a 
rendere più efficaci lo disposizioni conte- 
nute nell'articolo 200 ed a colpire nelle sue 
radici il manutengolismo, che alimenta il 
brigantaggio o ne mantiono l'esistenza. 

È da sperarsi quindi che la Commissione 
incaricata dell'esamo dal progetto del nuovo 
Codioo penalo terrà conto del lavoro del- 
l'egregio magistrato, che alla dottrina che 
lo distinguo accoppia le doti della lunga 
esperienza. 


— Iaea per una filosofia della storia, di 
Gucisto Foxraxa. — Fironzo, coi tipi di 
M. Cellini, 4870. 

La filosofia della storia dev' assore parti- 
colarmente cara agli italiani, porocchè loro 

pi serto Î1 più grande 
sorittore o più origioalo di questa solenza. 
Ed anche il Macchiavelli, ohe non fa pareg- 
giato da alcuno, si può consi 
molta parto come flosofo della storia. 
biamo dunque, per l'onore nazio: 
tero un po' questi stadi, 
nascimento abbiamo così sffca 


anche loro mancasse quale: 
di essero commendate. Lasciando fl giudizio 


del libro del signor Fontana a coloro che 
| più di noi sono competenti in cotesta ma- | 


teria, lo annunziamo tuttavia con pinoera 
@ non senza 5] cho l’opera meriti 
davvero le lodi doi dotti e dei ponsatori.. 
— Manuale di filosofia del diritto, per 
Nicota Constota. —Roma, tipografia Botta. 
In questo volume di 450 pagino si com- 
prendo soltanto la prima parto della filoso- 


Umidità media del giorno 


Vento dominante. Da Nord ad 0.5.0 
sodi, 


Stato del cielo. Variati!e con temporali lon- | 
tani nol pomeriggio, © poca pioggia in Roma 


mer 


Pioggia in 24 oro Ouin, 8. Ì 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Il concerto dell'egregio flautista Si 
vino Pucci è stato rinviato alla sera 
lunedi, essendo indisposto l'egregio pia- ' 
nista Trourè-Castllini , cho deve pare 
prendervi parte. 


Norizie InterNE E FATTI VARI | 


Viaggio d'istruzione a Modena. 
I professori o gli alunni della R. Scuola | 
dogl'ingegneri in Roma hanno intrapreso un ! 
viaggio d'istruzione © nei giorni 29, 30, 31 
maggio sono stati a Modona è Sassuolo per | 
esaminare sulla Sscchia parecchio opere 
sd in Modena lo molte costru- 
rchitettoniche, fra lo quali quelle di 
San Cataldo. I Municipi di Modena e di | 
uolo loro fecero le più onorevoli e liete | 
accoglienze. Il prof. cav. Razzaboui fu da + 
quello di Modona incarionto di prendere | 
tutti i provvedimenti che potessero abbiso- 
i giovani vii 


Scuola di Roma 
loro professori, avviandosi a Vero: 
potatamento ai rappresentante del Municipio 
di Modena, prof. Ratzaboni, espressero il 
loro grato animo per la cordiale accoglienza 


alunni della nostra Scuola. degl bi 
Lo spazio non ci permetto di riprodurla. 
Ossarriamo tuttavia cha essa torna ad onoro 
di quel liberalo o colto Munioipto, il quale ; 
fu in quest'occasione insigno esempio di 
Gentilezza. 

Espo e di 
searpe a Ierna. — L'esposizione inter- | 
mazionalo di scarpo che sì terrà in questo 
anno iu Berna, promette, dice la Gazzetta 
Ticinese, malgrado l'opposizione di cui fa 

‘oggetto da parto della Soetotà bernese 0 di | 
qual Società di calzolai, di dare dei 
risultati assai soddisfacenti. Si sono già an- 
nunoiati al Comitato 967 espositori, 0 
maggior parto dei loro invii è giù arrivata 
a Berna; sarenno esposti al pubblico cirea 
‘1000 paia di stivali e scarpo d'ogni genere, | 
senza caloolare gli utensili, lo macchine im- | 
fabbricazione dalle scarpe ed un | 
revole di modelli di piedi | 
trattati dalle scarpo difettose. | 
degli espositori apparton- 
lla Svizzera tutti {Cantoni vi ono | 
rappresentati, meno Svitto, Solotta ed Uri 

è Germania del Sud vi cont 


sponi 
l'Austria 73 


burgo, la H 
Kussia, Ja Spagua, 
ord vi 


fia del diritto, che l'autore sombra avere 
concepita ; cioè la parto relativa al diritto 
nazionale. Ed questa divisa in tra sezioni: 
la prima s'intitola dello stretto diritto; la 
seconda della moral.tà; e la terza, dove si 
discorre particolarmenta della famiglia, della 
società civilo e dello Sjato, chismasi del co- 
stume. Non presumiamo di fa 
cossienzioso di questo lavoro 
carlo con ponderata sentenza. 
annunzio a chiamare) 


valga lo 
di 


La lingua latina c le idee è souola mo- 


derno, pel prof. Giuseppa Salamitto. 
ramo, tip. di E. Pomponi, > 

La battaglia di Legnano. Canto di Igua- 
zio Puecher-Panavalli. — .ilano, presto 
Carlo Barbini, edit. 

Robin Hood. Vecchio ballate popolari 


_— | tradotte da Stefano Paladini. — Napoli, | zione abbia il suo pieno compimento. 


tip. Giannini. 


ATTI UFFICIALI 


La G 
contiene 


1. Leggo 
a tutto maggio 1877 
ticoli uno, ventuno, v 


setta ufficiale dell’8. giugno 


tuita alla proc 
4. Decreto ministeriale 21 may 


lamento por gli osami di licon: 
renici di marina mercantile o 
tiche, 

Disposizioni nel personalo di 
ministoro dell'interno, fi 
nomina a sottoprefotto di 2* lasso del cav. En: 
rico Calandra di Roccolino, ispettore di prima 
clusso nell'Amministrazione di pubbtica  sicu- 
rozza. 

8. Disposizione nel personale ilel ministero 
della marina, a in quello dipendente dal mini= 
atoro della guerra. 


scuole nau- 


to dall 
Jo quali notiamo la 


La Dirozione generale dei telografi anounzia 
l'apertora di un nificio telegrafico in Oropa, 
provincia di Novara. 


NOTIZIE ULTIME 


LA POLITICA ESTERA 


L'on. Massari ha svolla oggi nolla Ca- 
mera la sua interrogazione intorno alla 
politica del ministero nella quistione 0- 


- | rientalo è alle vooi di ‘apparecchi mili- | 


tari. Egli l'ha diretta all'on. presidente 


dere | del Cougi avzichè al’ ministro degli | l'inossico di pr 
perchè come capo del gabinetto poteva ri- { 
presentati | spondore per tutti. 


1 ministro della guerra, 


L'on. Depretis ha risposto poco felice- 
Parso cho avesse in animo di 


è. ierî, che non all'on. Massari. Troppo 
onore ! E saremmo lieti di poter aggiun- 
gere che le sue parole ci hanno rassi- 
curati rispetto alla potica estera. Ma 
punto. 

Intendiamoci bene; noi non abbiamo 
mai temuto che il ministero fosse per 
abbracciare una politica di avventure, 
anzichè farsi propugnatore della pace. 
Ma il linguaggio de' giornali che ne o- 
sprimono i reconditi pensieri e 
sizione dello forza militari e navali fatta 
dal Diritto richiedevano una spiegazione 
dal governo. Nè fammo noi soli, chè il 
Times d'oggi ci informa che i diploma 
tici stranieri presso il Quirinale se ne 
erano commossi e domandarono degli 
schiarimenti. 

L'on. Depretis smenti le voci bellicose 
e dichiarò di voler la pace, ma non la 
pace ad ogni costo. È la frase con la 
quale l'opposizione franceso combatteva 
la politica pacifica di Luigi Filippo. La 
pace ad ogni costo non può esser un 
programma politico; sarebbe un pro- 
gramma di debolezza. Possono sorgere 
complicazioni, in cui l'armare e il par- 


tocipare ad una guerra sia una neces- 
sità inelultabile e un dovere supremo 
dello Stato. 


Del resto l'on. Depretis dello condi- 
zioni presenti della politica orientale ron 
ha detto parola che potesse compromet- 
terlo ; ha taciuto e noi non biasimiamo 
la sua prudenza; ma avrebbe anche po- 
tuto tacere di altre coso, nè rispoadere 
all'on. Massari che in un giornale il 
quale si stampa in uno de'paesi meno 
herali aveva già letto quanto egli diceva 
della simpatia de'popoli. Non c'era alcun 
bisogno di parlar così della Russia, men- 
tre i Principi Reali stanno per recarsi a 
visitar quella Corte, dove siamo certi, 
saranno accolti con la squisita cortesia 
ch' è tradizionale a Pietroburgo. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Esaurita l'interrogazione dell'on. Mas- 
sari, gli on. Giudici e Bertani Agostino 


Blici sullo condizioni della Società del 
Gottardo. 

| “Lion. ministro, dopo aver dato all'on. 
Giudici dello informazioni circa le que- 
| stioni speciali da lui sollevate, parlò 
della questione generale del Gottardo ed 
esposo le sue convinzioni sui motivi che 
produssero lo sbilancio finanziario della 
Società , assicurando che il Governo, 
0 le conseguenze di que- 


per una sovvenzione superiore a quella 
| accordata dall'Italia colla legge che 
provò la convenzione di Berna © che è 
Ì 1 sussidio conceduto dalla ricca 


| L'on. ministro disse che non si può 
| afformaro che finora la Società abbia 
trasgredito ai suoi obblighi nelle costru- 
zioni; diede notizie intorno ai lavori 
compiuti od in corso ed espresse la fi- 
ducia che i patti verranno eseguiti, as- 
| sicurando cho il governo italiano ado- 
| pererà tutta l'energia perchè la conven- 


| Gli on, Giudici e Bertani presero atto 
| delle dichiarazioni del ministro. 

Il reeto della seduta andò occupato in 
interrogazioni e raccomandazioni degli 
on. Di lilasio, Mascilli è Romano circa 
alcuno lineo ferroviario. nelle provincie 
meridionali. 

Domani si discuteranno i capitoli del 
bilincio del ministero dei lavori pub- 
dlici. 


GLI UFFICI DELLA CAMERA 


Questa mattina (8) si sono riuniti i soll 
07° por essurira la disoussione 
intorno ai progetti di legge inseritti all'or- 
dino del giorno della precedente tornata. 
Collo nomino dei commissari fattosi qua- 
at'oggi rimangono compiuto le Giunto dui 
soguenti progetti : 
Conoegsione di una pensiono ai magintrati 
l'età di 75 anni è 


(ostallaggio). 
Compongono la 


iuata del primo progetto 


Î 
| gli onorevoli Piesavini, Do Ieano, «Ercole, 
Î Do Saint-Bon, 


li, Cantalamessa, 
Rispo inno parte della 
Giunta del secondo gli onorevoli Pontoni, 
Minghetti, Mantellini, Parpaglia, Sohastinni 
Molfino, Maurogonato, Boselli e Marengo: 

TI volo degli Uffisi è stàto favorevole per 
eatrambi i progetti ; un solo si pronunziò 
contrario al primo. 

L'Ufficio 7° ha nominato pure i commis- 
sari per i progelti sulla liberazione condi 
| zionalo dei condabnati , e sulla conversione 
in amesnamonto definitivo dol sussidio ac- 
osi ed alle religiore 
| Lon, Guiccioli ha 
| propugnara la sospensi 
! del primo progetto fino al giorno 
sarà discusso il nuovo Codice penalo; e al- 
l'on. Gigliuooi fa dato incarico di respingere 
in massima îl sorondo , colla raccomanda- 
ziono di usara, ovo fosso riconosciuto pos- 
qualcho riguardo allo religiose. A 
compiore lo Giunto doi predetti due disagni 
di Jegge manca il nolo commissario dell'Ùf- 
ficio 2°. 


L'on. Pissavini è stato nominato relatoro 
relativo ella sposa 


plicaziono degli 


| col ministro dello finanze perchè Ja detta 


rtita in tro soli esercizi. 


RATA 


jo. Busacca ha dato iuosta mattina Jei- 
omuesiono gensrale ro} bilansio 


| interrogarono il ministro dei lavori pub- |- 


della rua relazione sul bilancio dofinivo del- 
l'entrata per l'esorsizio 4870. Non fa presa 
alouna risoluzione ; 1a Giunta è riconvooata 
per domani. 


LA CONVENZIONE DI BASILEA 


Le trattative dell'on. Correnti col ba- 
rone Rothschild sono terminate con un 
completo accordo. 

Oggi è ritornato da Parigi il comm. 
Malvano, capo del gabinetto cel ministro 
degli affari estori. 

Credesi che fra pochi giorni il Go- 
verno sarà in grado di presentare alla 
Camera gli articoli addizionali alla con- 
venzione di Basilea @ che la discussione 
potrà cominciare fra otto 0 dieci giorni. 


GLI ARMAMENTI 


Il Times ha por dispaccio da Ber- 
lino, 5: 

Vi sono sintomi d'un possibile cambia- 
mento nella rispettiva posizione delle po- 
tenze. 

Rispondendo al freddo linguaggio della 
stampa russa, 4 giornali in ralazione col go- 
verno austritco fanno improvvisamente op- 
posizione alla politica del princips Gortseha- 
koff @ si congratulano colla Turchia pei re- 
imenti di Costantinopoli. A giu- 

dico © si stampa dai 


And: 

di prefina la Rossia è di adouare la 
politica ingleso nella quistione d'Ori 
Ancho la Francia e l'Italia diedero ai Joro 
Ambasciatori a Costantinopoli dallo istruzioni 
che dimostrano una certa tendonza di seguire 
ua nuovo sistema e di ritornare alla poli- 
tica del 4854. Lo deliberazioni definitivo di 
questo potenzo dipendono dai risultati della 
corrispondenza diplomatica. 

desco non dà ale 


ripetuta dichiarazione dei giornali mi 
riali che la Gormania non è immediata- 
mento interessata in quella quistiono. 

Quanto alla Russia, gli slavi sombrano 
attendoro che parli allorchè il suo esercito 
ai troverà sal Prutto. 

Il fatto che i sorbi non si risentirono di 
una violazione di frontiora dei turchi men- 
tro sono pronti a fare la guerra indica la 
decizione di aspettare che la Russia cominci. 
Già il Afir di Pietroburgo considera la 
guerra come imminente, discute la località 
in cui le trappe auatriache saranno proba- 
bilmente conoentrate por far fronte all'at- 
tacco dei russi. 

Il fatto che un simile articolo ha potuto 
pubblicarsi a Pietroburgo impuneme 
un argomento che merita seria riflessione. 

Il generale Fadoyaff è arrivato a Piotro- 
burgo dall'Egitto © fra poobi giorni ritor- 
nerà in Oriente. 

I ribelli bulgari inviarono messi speciali 
al campo dogl' insorti a Banyani. Il signor 
Wemolitzki, assisteva alla riunione. Dopo 
trasmesse lo rimostranzo degl'insorti al pria- 
cipe di Montenegro, il sig. Wemelitaki di- 
chiara di agire soltanto per una Società di 
protezione © soccorso ai feriti. 


sn 


Migrodusiamo per non essere siate 
mblicate nella prima edizione del 
‘procelenie foglio le seguenti notizie. 

MORTE IMPROVVISA 


Oggi, 7, l'Italia ha perduto improvvi- 
samente uno.dei.suoi più illustri archi. 
tetti. 

Il cav. Enrico Alvino da Napoli, ve- 
nuto a Roma per le adunanze della Com- 
missione dello bello arti, erasi recato a 
visitaro, in compagnia di parecchi altri, 
arti, l'ammirabilo 
quadro del martirio di cristiani sotto Ne- 
rone, quando a un tratto cadde per terra, 
diede un rantolo e mandò l'ultimo re- 
spiro. Erano le tre e mezzo. Indescri- 
vibile la commazione degli astanti a que- 
sta subitanea disgrazia. 

ELEZIONI POLITICHE 
dol 4 giugno. 


Collagio di Sant'Arcangelo di Roma- 
gna. — Baccarini ebbe voti 346, Ven- 
demini 252. 

Eletto Baccarini. 

—____—————_——t_€6€ 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 7. — Il cav. Nigra, il vi- 
sconte di Gontaut-Biron e il principe di 
Gortschakoff trovansi attualmonto a Em: 
Vi si attendo ancho il principo di Di- 
amarok. 

Credesi che in questa setlimana sì fa- 
ranno grandi sforzi per addivenire ad 
un sccomodamento. Le potenze dimo- 
strano il desiderio di mantenere l'inte- 
grità dell'impero ottomano, La Porta fa- 
rebbe spontancamento quelle concessioni 
che sembrassero sufficienti. 

71 granduca Michele di Russia è giunto 
questa mattina a Parigi, proveniente da 
Ems. 

Stoccolma, 7. — La regina madre è 
morta. 

Messico , 30 maggio. — Il governo 
riportò ieri, presso Oaxaca, una vittoria 
decisiva. Duemila insorti rimasero fra 
morti e feriti. 

Costantinopoli, 6. — Telegramma uf- 
ficialo. — Riassunto del processo verbala 
sulla morte dell'ex.sultano Abd-ul-Azi 

Siamo stati chiamati, d'ordine di 
S. M. IL, per constatare la causa della 
morte dell’ ex-sultano Abd-ub-Aziz. 

Noi abbiamo trovato un corpo gii 
cente sopra un materasso posto sul pi 
‘vimento. Guesto corpo ra ricoperto 


da un lenzuolo nuovo. Avendo alzato 

lenzuolo , abbiamo riconosciato 
l'ex-sultano Abd-ul-Aziz. Tutte le parti 
del corpo erano fredde ed esangui, pal- 
lido @ ricoperte di sangue cosgulato. La 
rigidità cadaverica non esisteva. Le pal- 
pebre erano semi-aperte, la pupilla leg- 
gormente opaca, la bocca semi-aperta. 
Alcuni drappi coperti di sangue copri- 
vano le braccia e lo gambe. Noi abbiamo 
constatato, un poco #1 disotto della pie- 
satura del braccio sinistro, una solu- 
zione di continuità per circa cinque cen- 
timetri di lunghezza e tre centimetri di 
profondità. I margini di questa ferita 
erano Îacerati e irregolari, e la direzione 
della medesima era dall'alto al basso @ 
dall'interno all'esterno. Le vene di questa 
regione erano tagliate, e l'arteria cubi- 
tale, quasi al punto della sua emergenza, 
era aperta per tre quarti del suo calibro. 
Alla piegatura del braccio destro noi ab- 
binno constatata una ferita leggermente 
obliqua, egualmente lacerata, della lun- 
ghezza di due centimetri e di un centi- 
metro e mezzo di profondità. Da questa 
parte non si trovarono lesioni che sulle 
vene di piccolo calibro, e le arterie erano 
intatte. 

Ci fu presentato un paio di cesoie di 
dioci centimetri di lunghezza, molto 
acute; una di esse aveva un piccolo bot- 
tone laterale. Queste cesoie sono insan- 
guinate sulla punta, ed è con questo 
istrumento , per quanto ci viene detto; 
che l'ex-sultano Abd-ul-Aziz si sarebbe 
fatto le ferite sopra descritte. 

Da ciò che precedo, noi siamo ad una- 
mità d’avviso : 

4° Che la morto dell’ ex-sultano 
Abd-ul-Aziz è stata cagionata dall’emor- 
ragia prodotta dalla lssione dei vasi delle 
braccia ; 

2° Che lo strumento che ci fu pre- 
sentato può perfettamente produrre que- 
sto ferite ; 

8° Che la direzione © la matura 
dello ferite, come pure lo strumento che 
le avrebbe prodotte, ci fanno concludere 
por un suicidio. 

(Seguono le firme di 1) medici) 


Versailles, 7. — La Camera approvò 
con 388 voti contro 428 il progetto che 
modifica la legge sull'insegnamento supe- 
riore. 

Il Senato fissò al 16 giugno l'elezione 
di un senatore in luogo del defanto 
Ricard. Approvò quindi con 133 voti 
contro 432 una proposta, la quale sta- 
bilisce che gli Uffici e lo Commissioni 
del Senato si riuniranno sempre a Ver- 
sailles. Questa proposta è diretta contro 
la Commissione del bilancio della Ca- 
mera, Ja quale, sotto la presidenza di 
Gambetta, si riussisce da qualche tempo 
a Parigi. 

Pai: 7. — I conto di P. si 
recò in Inghilterra. Egli trasporterà do- 
mani in Francia i resti mortali di Luigi 
Filippo e degli altri principi d'Orléans. 
1 loro fanerali avranno luogo venerdì a 
Drenx. 

È smentita la voce che il duca Di 
cazes abbia indirizzato ai Corpo diplo- 
matico una circolare sulle cose d'O- 
riente. 

Berlino, 7. — La Corrispondenza 
provinciale dice che l'esaltazione al trono 
di Morad fu causa che i governi aggior- 
nassero di comunicare alla Porta lo pro- 
poste che formarono il risultato delle 
conferenze di Berlino. I governi manter- 
ranno tuttavia i loro scopi e si porranno 
nuovamente d'accordo. La situazione ge- 
nerale giustifica la convinzione che il 
loro scopo sarà raggiunto e che la pica 
d'Europa sarà mantenuta. 

Nolla settimana prossima gli impera- 
tori di Russia © di Germania si irove- 
ranno insieme per alcuni giorni ad Ems, 

Il Monitore dell'Impero annunzia che 
Bulow, segretario di Stato, e Hoffmann, 
presidonte della Cancelleria imperiale, 
furono nominati ministri di Stato. 

Parigi, 7. — Lord Lyons, ambascia- 
tore d'Inghilterra, e il conte Orlof, am- 
basciatore di Russia, ebbero oggi una 
lunga conferenza @ si assicura che il ri- 
sultato sia soddisfacante. 

Si ha da Ews che il cav. Nigra, giun- 
tovi ieri, ebbo una lunga conferenza col 
principe di Gorischakoff. Credesi che 
Nigra sia incaricato d'una missione d'ac- 
cordo coll'Inghilterra. Il principe di Gort- 
schakoff' accettorebbo in massima le basi 

roposte da Nigra. 
P" armistizio fu accordato dalla Turchia 
diotro consiglio delle potenza, !e quali 
invitarono simultanoamente i loro rap- 
presentanti ad agire presso i governi di 
Serbia 0 del Montenegro in favore della 


Piton si tratta per ora di: uma Confe- 
renza europea. 

Dopo armistizio accordato dalla Tar- 
chia, le potenzo si considererebbero sciolte 
da cni impegno. Se gl'insorti persistes- 
sero, sarebbero lasciati soli di fronte ai 
turchi. 

Ems, 8. — Appona qui giunto, il ca- 
valiere Nigra è stato ricevato dal pri- 
cipo di Gortschakof. Jori ebbe una lunga 
udienza dallo czar, che lo accolse colle 
più lusinghiere espressioni di simpatia 
per l'Italia e per la persona del nuovo 
ambasciatore. 

Montevideo, 7. — Oggi è partito di- 
rettamento per Genova il vaporo Colombo 
della società Lavarello. 

Londra, 8. — 1l Times annunzia che 
tutti i pensionari della marina, i quali 
non hanno raggiunto l'età di 55 anni, 
ricevettero l'ordine di tenersi, pronti per 


hanno raggiunto l’età di 45 anni, furono 
cigni i a raggiungere la riserva na- 
valo. 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA 
Rendita Italiana 5000. 
Improstito Nazionalo . 
tto piccoli pezzi 
nato 


Obbl. Beni (eccl. 5 
Municipio di Roma 
Credito fond. S. Spi 
Gertif. sal Teworo.5: 
Dotti emina. 1 
Prestito romano Blount 
Dotto Rethechild 


8 giugno 1878 (ore 11 12 ant.) 
La Rendita non ha sentito il Joggero ribasso 
verificatosi iorsora sui boulevarda di Parigi, ese 
sono atata pagata stamano 78 e 78 C- 1; fino 
moso, 0 chiudera con denaro a quost'ultimo 
prezzo. 

Una piccola partita di Blount fu vendita 
76 90. 
N Turco si teneva tra 14 80 a 14 90. 
Ancora in rialzo la Londra 27 30 tra mesi. 
la Francia 108 tro mos. 


{Ore 412 pom) 

Si sogna la Rendita 78 02 112 a 78 07 12 
fine nose, ma senza transazioni. 

Il Turco 14 85 circa, pure inattivo, 


@abligazioni detto 
Banca Toscana. + 
Orodito Mobiliare 
Banca Generale» 
PARIGI (ore 3.35 pom.) 
Rondita Francese 30/0 | 
>» 500 


Banca di Francia . . > | 
Rendita Italiana 500 - 
» » 500. 
lombardo-veneta : 
Regia tabacchi 
fare, V..E. 1893 
SSUigasiai lonbarde« 
ni lombardo - 
Obbligazioni romano 


BERLIN: 


n) 


GIACOMO DINA, Dinerrone. 
Romsatro Giovanni, Gerente. 
__  _ ————— 


N Franchi 30 in oro !! 


Rendita NETTA all'anno 


Vodi avviso in quarta pegina 
Obbligazioni della città 


Foligno — 


Vedl avviso Carlo Manfredi în 4.1 pag» 
ni 


CASINO INRIVA AL MARE , 
Si vendo un casino posto in vicinanza d'An- 
cona n trecento metti dal mare o da una sta» 
Jo di strada ferrata, con scade 


ardini, boschotto inglese od un vis 
fhngo circa io. Il casino è molto conve= 
nientemante 


d'un grande e 
di caratteri delle migliori fonderie @ 
di macchine piccole e grandi per po- 
ter eseguire qualsiasi Javoro con sol- 
Iccitudine, precisione e discretezza di 
prezzo. 

Essa v'incarica puro: della stampa 
di giornali d'ogni dimensione sì quo- 


zio attivo. I pensionari che non ! 


diani cho settimanali o mensili. 


e-— we 


MILANO 


PRESTITO 


TI 


Deliberazione del Consiglio Comunale in data del 40 ottobre 1874, approvata dalla Deputazione Provinciale il 30 ottobre 
4871, © dal Prefetto della Provincia di Perugia il 31 ottobre 1871. 


SOTTOSCRIZIONE pubblica a sole 300 Obbligazioni di franchi 500 in Oro (1500 de franchi 100) frattanti un interesse 


annuo di netti franchi 30 in Oro (franchi 15 ogni semestre). 
Per comodità del sottoscrittori Je Obbligazioni sono divise in grappi sempre di cinque, di 100 franchi in Oro, portanti 
l'interesse semestrale di franchi 3 in Oro. 


Prezzo d'emissione franchi 475 in oro per 
ogni 30 franchi di rendita netta in oro, 


godimento dal 45 ottobre 1876 


INTERESSE 


11 cupone semestralo di franchi 3 in Oro per ogni Obbligazione di 400 franchi è pagabilo ogni 15 ottobre e 15 aprile 
qualunque siasi ritenuta o tassa presente o fatura, în Oro effettivo presso Ja Cassa Comunale a Foligno e nella 


iittà del Regno 6 dell'Estero. 


RIMBORSO 
Le Obbligazioni sono rimborsabili mediante 36 Estrazioni annuali ogni 15 aprilo, alla pari ed in Oro a Foligno e nello 
principali città del Regno e dell'Estero. 
GARANZIA 
La Città di Foligno, ricco Comune di oltre 23,000 abitanti, non ha altro debito, e le Obbligazioni di questo Prestito 


so20 garantite da tutte le entrate comunali e dai beni di sua proprietà. 
Rimane ad esclusivo carico della Città il pagamento dell'imposta di ricchezza mobile e di qualunque altra tassa già 


esistente 0 che potesse imporsi per l'avvenire sullo Obbligazioni di questo Prestito. 
BI prezzo d'emissione di franchi oro 475 fissato per ogni 30 franchi oro 
di rendita netta, godimento dal 15 ottobre 1876, è pagabile come segue: 
Franchi Oro 4@ alla sottoscrizione. 


L'INDIA 


VIAGGIO 


NELL’INDIA CENTRALE E NEL BENGALA 


LUIGI ROU 


SPLENDIDAM 


Quest'opera sarà pubblicata in gran formato, su carta svpraffina, in nuovi caratteri latini fusi appositamente. 
— LIRE DUE LA DISPENSA 


;2 pagine con numerose incisioni intercalate, e 4 grandi quadri fuori t 
fondo: — Skranno in tutto 20 a 22 dispense. st SETA Si donne 


| L'associazione anticipata a tutta l'opera L. 40--Alle prime 5 dispense L. 10. 


USCIRÀ A DISPENSE MENSIL 


Ogni disponsa contiene 


LA PRIMA DISPENSA U 


MEDAGLIA 
atuttele 


esposizioni O 


la pelle. 


in Milano da A. Manzoni e C., Via della Sala, 


AI CONNERCIO LIBRARIO 


VENDITA 


di un manoscrillo originale del 1787 


iarimenti rivolgersi all'Agonzia A. Taboga, via dei 
42 pp., Romi 


P. 
Gli aquironti dello provincie per opport: 


inno incaricare persona di Joro fiducia dimorante in 


» 60 al reparto, il 30 

» " >» tras 
» 100 > 

» 100 > 15 settembre. 

>» 100 » 15 ottobre. 


Totale franchi 475 oro per nette 30 franchi di rendita in oro. 
Liberando all'atto della sottoscrizione le obbligazioni, si pagherà soli franchi 474 50 in oro e possonsi ritirare al repario 
lo obbligazioni definitive. 


= Le obbligazioni liberate all’atto della 
sottoscrizione avranno la preferenza nel 
caso di riduzione. 


Pagando in carta all'atto del primo versamento viene calcolato l'aggio del 8 412 010- 


La sottoscrizione resta aperta il 9 e 10 giugno 
a TORINO presso U. Geisser e C., Via Finanze, 13. 
a ROMA » E. E. Oblieght, 22, Via della Colonna. 
a MILANO >» F. Compagnoni, 4, Via San Giuseppe. 
a FIRENZE » Mayer eC., 13, Piazza Vecchia di Santa Maria Î.ovella, 
a GENOVA » Carrara e Albertazzi. 
» Gilardoni, Sala e C. 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


MALATTIE VENEREE 
Cura radicale — Effetti garantiti 
ANNI fieri prodizioni sncessi ottouti da, i 
sin Parigi 


scc., col Iquore 
(brevettato dal R- Governo), del 
to 


rimedio pronto 0 sicuro contro 


sotto ogni forma 0 compli raggia, le ero- 
malatile alla pel ide, artritide, tini 
eni re ei 


jeato a Vichy, coi sali estratti dalle| 
to gradevole è di un efatto certo com- 


contraffazioni esigere su tuttii prodotti la marca del 
Controllo dello State francese 

Succursale in Genova, e in tatte| 

lo Dem, Corso de Paal Cefireb| 


Un rotolo per un bagno, alle per, 
Vichy. | 


3NTE 


5 commissioni e vaglia ai FRATELLI TREY 


SSELET 


© ILLUSTRATO 


CIRA' IN GIUGNO. 


Solferino, 11. 


SILICATO DI POTASSA 


(VETRO SOLUBILE) 


Ul più adatto per ascomodare cri- 
stalli rotti, porce 


are, ed acquista una 
etrosa talmonto tennco da 
imporsi più. 

Preszo del flacon, cent. 80. 


—— INTORNO AL MODO 
DI CUSTODIE 


I BACHI DA SETA 


compilata da R. 
ita Edizione, riveduta 


‘Vandesi presso l'Agenzia Tab 
Via Prefatli, 13 p.po Roma. P 


ps COAn 


- o 
IMPRESA Vw ANTONIANI 


taneo portal 
Macchinette por pepe, 
d colpi 
assortimanto di articoli per 10 domest 
temi, profumerie, giocattoli, orolog'eri 
articoli di fantasia sorpre 
vo eagaloge generalo illustrato si 
somplice richiesta da Cardo Manfredi, Torino. 


GRANDE ASSORTIMENTO 


SOPRABITI IMPERMEABILI 


A PREZZI RIDOTTI 
SOPRABITI in cotone extrafino a 
>» alpacca ». . — 
cachomir È 
per cocchiero binnchi 
>» co 


ND. Tutti questi abiti sono garani 
piBeporito generale preso N° HALPII 


n 
tetra 
Ve Co via di Brera, 11, 


VITALI 


ea dei Vegri in Valdagno 


rlamente usate contro la Clorosi, Idroemia, 
il linfaticismo, nello affezioni dell’ apparato 

nella dispepsia, negli incomodi addomi 

generale in Valdagno presso il farm. Gi B. 


AVVISO 


Vendita di materiali fuori d’ uso 


La Società delle Ferrovie dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione mediante gara, i seguenti 
Materiali fuori d'uso, depositati nei magazzini del servizio della Trazione è del Materiale in TORINO, 
VERONA. 


Ghilogh, 10,600 


CERORI Vacelalo °-° > - > 
FERRO veechio in pezzi minuti, lamerino, 
GHISA da riforidere. . - - È 
OTTONE RO cri 
RAME . 
Zinco, Ruote vecchie In genere, Tui 


cce. Quantità 


Gradita al paluto, 
Facilita la digentione. 
Promuove l'appetito. 


PEJO 


|| Si apediscono della Direzione della Fonte in Brescia dietro vaglia 
postal 


Cassa 0 vetri si possono rondero allo stesso prezzo affrancato fino! 
‘n Brescia. 
| ta Roma deposito presso il sig. Prolo 


Si conserva inalterata] 
© gazosa. 


Acque dell'Antica Fonte di 


ti 

100 Bottiglio Acqua + 

Nalri'o Cama e > 

50 Bottiglia Acqua 
Votri 


La pls 
LEz|LDO 


rel, Corso, 19 __(9)| 


1 materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. . 

Qualunque persona o ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente versata 
all'Amministrazione una cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali 
per cui offre, se esso valore non eccede L. 5000 ed al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 

Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Iilrezione generale delle Ferrovie 
dell'Alta Italin in Milano in piego suggellato portante la dicitura; Sottomissione per l'acquisto 
di Materiali fuori d'uso; esse dovranno Para non pi tardi del giorno $0 giugno andante. Le 
Schede d'offerta saranno dissuggellate il giorno 22 dello stesso mese. . — 3 

I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 20 giorni dalla data dell’aggiudica- 
zione e pagati in contanti all'atto del ritiro. SIAT (AE i SR ta ; 

Le condizioni alle quali si ala le ne per l'acquisto ae TERNI, Dossleni 
dettaglio della qualità e quantità dei medesimi e dei lotti im cui sono ripartiti, tano da apposi 
a RETTO distribuiti, a chi no faccia richiosta, dalle Stazioni di TORINO, GENOVA, MI 


LANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzini ove i materiali stessi | [| Sala, 10, Milano, Vendita in Roma da Sinimberghi, Garneri, 
0A nol 


sono depositati. 


Milano, 3 giugno 1876. LA DIREZIONE GENERALE. 


$ grind LATTEA NESTL 


Pe rire, cantezoni 07° HENRI NESTLE 


VEVEY SVIZZERA 
Cetra 
ALIMENTO COMPLETO DEI BAMBINI 
la cui base d i buon latte svizzero 
gran diploma d’onore 


Doposito generale par l'Italia A. Mlamzemi e €., via della 


o drogherie Egidi è Bonacolli © Zandotti fratelli. 


‘Tipografia dell'OPINIONE 


preservativo degli oggetti di lana e dello pelliccie 
dai danni dello TARME 

privati, stabilimenti o famiglie 

stoffe, coperte, tappeti, lanerie, pellc 


Economia, sicurezza, uso som 
Îteraziono ‘di colori. Certificati 
[i Samità, Jet 

—. Scatote da Centesimi 90, 


o dettaglio D. V. Cel 
fu Nicolò — Torino, Manfredi 
’erota,, Campane a Tolodo 3. Milano, 4. 
1: G. Bertarelli 
Guastalla, G. Supo 


chi in oro. 


DAI PORTI del Mediterraneo RI 


11 magnifico piroscafo a vaporo 
« L'OLYMPIA >» 
partirà da Livorno il 12 giugno por NUOVA YORK via di Napoli 


